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8 o¾a 4 Kro LEGGFI E IDECItiTI
Parte willelale.

'lirrata-corrige ·- Leggi e decreti: R. decreto n. 214 che eleva

lo aconia tulla rivendita «lelle earlescqlori postali» ilaliane
del Lecqate.- R. decreto n. 220 cite chi(rma alle armi.per
istruzione aletene classi dal congedo illimitato -- R. decreto
n. 22ž clee concede l'intlennitie di inissione ai fuitrionari
civili dello Stato che prestano servizio nel Comteni compresi
nell'elenco di cui all'art. I della legge 12 gennaio '1900,
n, 12 -- 'R. decreto n. 222 cite atitorizza l'assegnazione di
.L.,30004ift .conlo del..fortdo elabilito<lall-'ar/, 1, lella legge
is geantrio 1900, n. 12, dri inscriversi nello stato di previ-
sione della speste del Mirristerer delle finante per l'eserm-
zio 1908-909 al meoro. çapitolo n. 258-quator per arreda-
filento dei locreli ad uso abitazione degli impiegati destinati
>¡ella provincia di Messinre e di lleggio Cretabris - Rëlazioni
e BB. decreti per lo. scioglimento dei Consigli comunali di
Caldarola (Macerata), Castropignano (Campobasso) e per la
Broróga di poteri dei R12. commissari straordislavi rii Terni
(Perugia) e San Martino Valle Caudina (Avellino) ,-- De-
creto Ministeriale che revocre il decreto col quale si proi-
bird Timportreiione nel Regno clegli'animali ad unghit fessa,
fonaggi e' stallatico,provenientiAai distreftj di. Schlagders ,e
Meran - Ministero del tesoro : Pensioni liquidate rialla
Corte dei conti - Direzione generale del debito pubblico:
Errata<orrige-- Rettifecke - d'intestazione - ßmarrimento
di ' yleevuta - Direzione generato del tesoro: Prexxo
del cambio pei certificati di pagamento dei dari doga-
nali d' importatione - Min ero d'agricoltura indu-
stria e commercio - Ispetto generalo dell'industria e

del commercio: Media dei vorst dei consolida¢ì inagoriati a
contanti, nelle varie Borse del Regno - Concorsi. ,

Parte non um.4ala.
*Camera dei deputati: Seduta de 8 sygio - Disrio estero -

I.a Commissione.d'inchiesta per resercito - Notizie va-

rio Telegrammi dell'Agentsa ßtefani - Bollettino me-
teorico - Insersioni.

Il nupteroS14 della•t'accolle ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il spurgé decreto:

VITTORIO EMANITEIÆ III .

por grazia di Dio o per volonn della Naziono

10 tr i T.« ¡ .1

Visto l'art. 138 /dol .rogolamento. approvato .con No-
stro decreto del 10 febbraio 1001, n. 120, por la ese-

cuzione del servizio postale ;

Ritenuto opportuno di elevare -al dieci per cento lo
sconto ai rivenditori di carte-valori postali italiano,
nellò città del levante ove funzionino uffici di posta
italiani, e di accordare yno sconto fino al cinquo per
cento a chiugguo acquisti direttamente .Ret non meno
di dieci liro dogÌ1 stessi valori nelle città di cui soþra,
a fino di sostenere la cqncorrenza degli uffici di altra
nazionalità ivi stabiliti :

Sentito il Consiglio di amministrazione delle post 3
o dei telegrafi ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta

' del 1 ostro ministro segretario di
Stato per le posto ed i telegrafindi concerto coi Nostri
ministri sogretari di Stato per gli affari estori e per
il tesoro ;

PARTE UFFICIALE
IDRRA.T.&-GORRIGE

Nell'ultimo capoverso dell'art. 2 del It. decreto 15 aprile 1909,

n. 212, contenente disposizioní per i contríbubati e per gli esattdri¡,
delle imposto dirette nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28

dicembre 1908, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 3 corrente,
n. 104, là dove venne stampato : « con le normo e le condizioni

stabilito dall'art. 2 del decreto legislativo 5 febbraio, ecc. » deve

leggersi invoce: « con le norme e le condizioni stabilite dall'arti-

colo 11, ecc. ecc. ».

bbiamo decretato e glecretiamo :

Lo sconto dell'uno pey cento, fissato dall'art. i38 del
R. decreto summenzionato, può ossore elevato fino al
dieci per corto, a datare dal 1° maggio 1909 per i
venditori ,di carte-valori postali italiane, nello città
del levante ove funzionino uffici di posta italiani.
Lo stesso sconto, fugo al cinque por cento, può

essere concesso a chiunque acquisti direttamente per
non meno di dieci lire degli stessi valori nello città di
cui sopra.
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Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigilo ¾assa, Modena, Padova, Pesaro, Pistoia, Ravenna, Ro-
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellejeggi vigo, Sacile,· Savona, Treviso, Vonozia, Verona e VI-
e dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiunque cenza ;

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 niarzo 1909.

VITŒORIO EMANUELË.
ScuANzan -- Ifrotox1 -- Canexxo.

Visto, Il guardasigilli : QM.ANDO.

e) i militari di fa categoria della classe 1884

(esercito permanente), ascritti ai gragaþori, alla fan-
teria di3inea ed ai ber4aglieri, di tutti i distretti del
Regno, ecce#gati quelli dpi tretti di Catanzaro, Mes-
sina e Reggio Calabrige quelli dei, distretti di Ca-
gliari e Sassari, che avranno risposto alla chiamata
indetta col R. decreto n. 100 del 1° aprilo corrento

Il numero $20 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il septeente decreto:

ITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vòlonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo unico dolla legge 24 dicembre 1908,
n. 730 ;
Sulla proposta del Nóstro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

anno ;

/) i igilitari di ia categoria della ,61assa ,tß84
(esercito permanente), ascritti alla specialità zappatori
del genio (esclusó il trono), dei distretti di Alessan-
dria, Avellino, Barletta, Benevento, Bergamo, Brescia,
Campagna, Campobasso, Casale, Caserta, Como, Cre-
mona, Cuneo, Foggia, Genova, Lecco, .Lodi, Mantova,
Milano, Mondovl, Monza, Napoli, Nola, Parma, Pavia,
Piacenza, Salerno, Savona e Voghera ;

.
g) i mihtari di la categoria deUa classo 1884

(eseicito permanente), ascritti agli specialisti del ge-
nio, di tutti i distretti del Regno, eccettuati quelli dei
distretti di Catanzaro, Messina e

,Reggio CalabriaNel corrente - Attno 1909: satanno chiamati alle armi
.h) i militari di in categoria deRa classe 1884per istruzione :

.(esercito permanente), ascritti alla sanità, di tutti i di-1. Per un periodo di 15 giorni:
.

.
- stretti del Regno, eccettuati quelli dei distretti di Ca-a) i' militari di 12 categoria di tutto le classi di
tania, Catanzaro, Messina, Reggio Calabria e Sira-milizia territoriale (compresa queRa del 1876 che farà

. .

cusa, non che quelh dei distretti di Cagliari e Sas-passaggio alla detta milizia nel giugno p. v.), ascritti
. sari, che avranno risposto illa chiamata indetta colalla fanteria ed appartenenti-per fatto di leva al di-.

R..decreto a. 106..del 1°.aprile-corrente anno;stretto di Venezia '

.

' i) i, militari di la categoria 49Ba - cl,asse 1884b) i militari di in categoria nati negli anni'1873, ,
.

. . . . . -
-

. -(esercito -permanentè)p ascritti -alla, sussistenza, di tutti1374, 1875 e 1876, ascritti alla milizia territorialeëli
.i distretti del Regno,.eccottuati quelli,dei distretti difanteria (compresi quelli che faranno passaggio alla

.

- - Catania, Catan'záro, l\fesäina e Reggio Calabria, nondetta-niilizia nel glugno p. v.) ed appartenenti per .,che qilelli dei distretttdi Cagliari o Sassari, che avrannofatto di leva al distretto di Sacile.
.

risposto -alla chiamata indetta col R. decreto n. 100
2. Per un periodo 'di- 20 gi'orni:

del 1° .aprile corrente anno ;a) i militai•l dhin -categoria della classe 61870
-

· a
'

. . . .- -
. 4).ia lnilitari. di i categoria -della classo 1884(milizia il16bile),, ascritti älla fanteria di linea Led ai

. . -. (esercito. permanente), .

ascritti. all'artiglieria da cam-bersaglieri, di tátti 1 i distretti dal Regno, eccettuati
. . pagna (escluso il treno) . ed all'artiglieria a cavalloquelli dei distretti idi Cagliari, ' Catanzaro, Messina,

(escluso' if treno), di tutti i distretti del Règno, eccet-Reggio Òalabria e Sassari;
.

. -taati.quelli dei distretti di Catanzaro, Messina e:Reg-b) i militari di la càtegoriä -deHa -·classe '1884 .

(asercito permanente), ascritti alla specialità pontiet·i: gio CalAbria ;
. . i um) i militari -di 13 categoria della classe 1884

del genio (esclusi i 1pgúnari ed il treigo), di tutti, i di-! -

(esercito .pbrmahe11th)* "asefitti älla"spèòialità zappatori
strettiedel Re na i"àdategordh Õblla classe :1881 .deLgegiog(eschtso)1. tzpno) dei distgetti di Aquila,

. . o e Bologm3, Ghieti, Ferrara, , Firenze, Forlì, Frosinone,(esercito permanente), «scritti -allaianteria di linea ed
. ; Gaeta, -Modena, Orvieto, Padova, Perugia, Pistoia,

ai bersaglieri, dei distretti di Alessandria, AnconagBlavenna, Reggio Emilia, Roma, Rovigo, Spoleto,Arezzo, Casale, Oreritona, i Firenze, Livorno, Igicca,
Sulmona, Teramo, Venezia e Verona ;Massa, Pavia, Posaro, Piacen2a, Pistoia,l Reggio Enfilia,

n) i militari di la categoria della classe 1878 (mi-Vercelli e Voghera ;
· a lizia mobile), ascritti alla specialità zappatori del geniod) i militari di I categoria della classeMB -

(escluso il treno), dei distretti di Aquila, Chieti, Frosi-(egercito permanente), ascritti: älla fanteria di lineg
none, .Gaeta, Orvieto, Perugia, Roma, Spoleto,' Sul-af bersaglieri, dei 'distretti 'di ·Ancona,oBelluno, Bolo ,

gna, Firenze, ForF, Genova, Livorno, Lucea, Mantova
mona e Teramo ;
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o) i militari di ia categoria della classe 1879 (mi-
lizia mobile), ascritti alla specialità zappatori del genio
(escluso il treno), dei distretti di Alessandria, Aquila,
Avellino, Benevento, Campagna, Casalo, Caserta, Chieti,
Cuneo, Frosinone, Gaeta, Genova, l\Iondovì, Napoli,
Nola, Orvieto, Parma, Perugia, Piacenza, Roipa, Sa-
1erno, Savona, Spoleto, Sulmona, Teramo e Voghera ;

p) i militari di ia categoria dello classi 1882. e
1883 (esercito permanente), ascritti alla specialità telo-
grafisti del genio (escluso il treno) class:ficati quali
trasmettitori, di tutti i distretti del Reggo, eccettuati
quelli dei distretti di Caltanissetta, Catania, Catanzaro,
Cefalù, Girgenti, .Messina, Palermo, Reggio Calabria,
Siracusa e Trapani;

q) i militari di ia categoria delle .ckssi 1883 e

1884 (esercito permanento), ascritti alla specialità for-
rovieri del genio, di tutti i .distre,tti del Rpgno,. ocoet-
tuati quelli dei distretti di Catanzaro, Messina o.Roggio
Calabria.

.*Per un periodo di 24 giorni:
i militari di 12 categoria della claose .1884 (eser-

cito permanente), ascritti agli alpini, dei distretti di
Alessandria, Belluno, Bergamo, Brescia, Casale, Como,
Guneo,1vrea, Lecco, Mondovì,Novara, Pinerolo,-Sacile,
Savona, Torino, Treviso, Varese, Vercelli, Vorona-o
Vicenza.

4. Per un periodo di 25 giorni:
a) i piilitari di I" categoria delle classi 1877,

1878 ,e 1870 (milizia, mobile), ascritti: agli alpini, dei
distretti di Casale, Cuneo, Ivrea, Mondovl, Verc 31li e
Verona, effettivi ai battaglioni Mondovì del 1°; Dronero
del 2°, Ivrea del 4° e Verona del 6° reggimento alpini;

b) i militari di la categoria delle.classii877,1878
e 1870 (miliziaanobile) e 1880 (cha fartpassaggio alla
milizia mobile nel giugno p. v.), ascritti agli alpini; dei
distretti di Bolluno, Bergamo, Brescia, -Pinerolo, Tc-
rino e Troviso, effettivi ai battaglioni Susa .

del. 3°,
.Edolo del 5° e Feltro del 7° reggimento alpipi;

c) i militari di ia categoria della classe.1884eser-
cito P.ermanente), ascritti all'artiglieria _da montagna,
dei distretti di Alessandria, Belluno, Bergamo, Bolo-

gna, Brescia, Casale, Como, Cremona, Cuneo,
Ferrara,

Forlì, Genova, Ivrea, Lecco, Lodi, Lucca, Mantova,

Massa, Milano, Modena, Mondovl, Monza, Novara, Pa-

dova, Parma, Pavia, Piacenza, Pinerolo, .Pistoia,
Ra-

venna, Reggio Emilia, Rovigo, Sacile, Savona, To-

rino, Treviso, Varese, Venezia, Vercelli, Verona, Vi-

cenza e .Voghera ;

d) i militari di 12 categoria della classe 1879 (mi-
lizia mobile), aseritti all'artiglieria da _montagna.dei=di-
stretti di Alessandria, Bergamo, Bologna, Brescia, Ca-

salo, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Forlì, Genova,

Ivrea, Lecco, Lodi, Lucca, Massa, Milano, Modena,'Mon-

dovl, Monza, Novara, Parma, Pavia, "Piacenza
Pine-

rolo, Pistoia, Ravenna, Reggi'o Emilia, Rovigo, Savona,
Torino, Varese, Vercelli e Voghera.

5. Per un periodp di 30 giorni:
a) i militari di in categoria delle classi 1884 (eser-

cito permanente) e 1870 (milizia mobile), ascritti all'ar-
tiglieria da fortezza (compresi i provenienti dalle com-
pagnio operai d'artiglieria), di tutti i distretti del Regno,
eccettuati quelli della classe 1879, del'distretti di Tre-
viso, Verona e Vicenza ;

b) i militari di ia categoria delle classi 1884 (oser-
cito permanente) e 1879 (milizia mobile), ascritti all'ar-
tiglioria da costa (compresi i pi'ovenienti dallo com-
pagnie operai d'artiglieria), di tutti i distretti del Regno,
eccettuati quelli dei <Ïistretti di CaÏtanissetta, Catania,
Qatanzaro, Cosenza, Messina, Palermo Ïleggio Calabria
e Siracusa ;

c) i militari di ia categoria nati negli anni i874
e 1875, ascritti alla milizia territoriale degli alpini ed
apparteilenti per fatto di leva ai distretti di Belluno,
Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Verona e Vicenza.

Art. 2.

Alle chiamato di cui al precedente articolo dovranno
rispondere soltanto i militat•i appartenenti ai distretti

compresi in ciascuna chiamåta e che álla data del pro-
sente decreto =abbiano. la Idroedimora abituale nel ter-
ritorio di uno qualunque dei tlistretti stessi ovvero vo
la fissino posteriormente.

. Art. 3.

La chiamata, di tutti i .militari di cui al presenio do-
creto avrà luogo näiß ternbi et ubi inodi dhe saranno,
d'ordine Nostro¡otabilitiedal infinistros dellal guerra.
Ordiniamo che il presente' decreto, mittito dol sigillo

dello Statoisia inserto nella raccóith uffidiale dollo leggi
e-dei dect'eti del Regno d'Îtalia,1nandatido a chitmque
spetti di osservarlo e di f rlo osservare

Dato a Roma, addì 2 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

P. SerwoAnni.
Visto, Il guardasigilli: Om.woo.

11numerotest della racoättinypeiale done leggi e dei decreti
del Regno contiene irseguente decreto.·

' VITTORIO 'E11ANUELE III
per grazia di Blo e per volonta della Naziono

RE D ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 febbraio 1909, u. 74;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro presidento del ConsigÌio

dei ministri, di conéerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e de6retianio :

Dal 1° aprile 1909, ai funzionari eivili dello Stato
che prestano servizio nei Comuni compresi nell'elenco
dioui all'arto.i della legge 12 gennaio 1909, n. 42,
Mrà corrisIiosta una indennità di missione corrispor-.
gente alla metà di quella regolamentare.
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Dalla, stessa data, ai fynzioriari che saranno desti-
nati a prestar serviziò ýárrkänente in una delle loca-
lita indidate liefàomma piècedeñto, saralino corrisposto
le indennità di miesione regol'amentari per il primo
mese e per toulpo .successivo le îndenuità inedoein1e ri-
totto alla mohL
Le disposizioni del presente 'decreto cesseranno col

31 diceníbró 1909.

Ordiniamo che il"presente decreto, munito del sigillo
dell.o ßtato, sia inserto nella raccol.ta ufficiale delle leggi
e dei decreti d.el Regno d'Ita]Ïa, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e, di farlo- osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Glourrt - CancAso.
Visto, Il guardasigilli ORLOTO.

Il nainero 222 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit dell.a Entiono
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, recante prov-
vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quale alPart.i°assegna lasemma
di L. 30,000;000, da 'prelevarsi dalle eccedenze di cassa
provenienti dagli avanzi ' delPedercizio 1907-908, allo
scopo di provvedere a bisogni ed opere urgenti e ri-
parare o ricostruire edifici pubblici danneggiati, auto-
rizzando il Governo a ripartire detta somma fra i bi-
Janci dello Stato, secondo le rispettive competenzo ;
Riconosciuta la necessità di provvedere alParreda-

mento dei loceali ad uso di abitazione degli impiegati
dipendenti dal Ministero delle finanze destinati a pre-
star seivizio nelle provir.cie di Messina e Reggio Ca-
labria ;

coleo al nuovo capitolo n. 258-quater « Assegnazione
prelevata. dal fondo di L. 30,000,000 di cui alPart. I
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere agli
arredamenti dei locali ad uso di abitazione degli im-
piegati destinati nelle provincie di Measina e di Reggio
Calabria ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del higillo
dello St4to, sia ixieerto nella raccana uýiciple itelig leggi
e dei decreti del Regno kJ'IfaÏia, inandando i chinnqµe
spetti, di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprilo 1909.

VITTOIllO EMAUELK.

Groprrrr --· CAncanc
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Relazione dî ß. E. il ministro segretario di Sido per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S, M. 11 Re, in udienza del 15 aprile
.1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Caldarola (Macerata).
SIRE I

Nelle elezioni generali dell'ottobre scorso rinsel vittorioso ilipar-
tito di opposizione alla precedente amministrazione del comune di
Caldarola.
Non avendo voluto la nuova maggioranza assumero il potere, fu

rinominata la antica Giunta, che si dimise ben presto, in seguito
ad un voto del Consiglio sul bilancio da essa proposto.
Delle dimissioni dovette prendere atto la Giunta provinciale am-

ministrative, essendo riuscita deserta la seduta consiliare all'uopo
indettasi; né successi¥amente l'amministrazione potè essere l'ici
stituita.
Pei'durando la maggioranza nel suo proposito di astenersi daúä

amministrazione attiva, stante le difficili condizioni finanziarie, cho
non le consentirebbero di attuare le riforme promesse dalla cessata
womlinistrazione, ed urgendo, d'altra parte, provvedere ad incal-
zanti necessità, altro rimedio non resta per risolvere la crisi che
procedere allo scioglimento di quel Gansiglio come ha anche rite-
nuto il Consiglio di Stato nell'adunanza del 9 corrente.
Mi onoro pertanto di sottoporre alla augusta firma, di Vostra

Maestà lo schema del relativo decreto.

Considerato che sulla predetta somma di L. 30,000,000,
in conseguenza delle assegnazioni già autorizzate in
L. 29,460,239 rimane disponibile la somma di L. 539,701 ;
Vista la logge 24 maggio 1908, n. 205 che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero delle
.finanze per Pesercizio finaliziario 1908-909;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di

Stato per il tesoro ;
Abbiamo de'cretato e decretiamo:

Articolo unico,
In conto del fondo. di L. 30,000,000, stabilito dal-

l'ark I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, è autoriz-
uta:l'anspgnazione della somma dilire trorrlila (L. 3000)
da inscriversi, itello stato dt pierisione della spesa del
Ministero delle finanzo per l'esercizio finanziario in

VITTORIO EMANUELE III
per gra;da di Dio e per volontit dolla Nax¡oue

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario diStato

per gli affari dolPititerno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 o 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decroto. 21
maggîo 1908; n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caldarola; in provincia di
l\facerata,. ò. sciolto.

Art. 2.
11 signor Gerolamo Cella è nominato commissario
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straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto missario - straordinario per l' amministrazione prov-
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co- visoria di detto Comune, sino all'insediamento del
munale ai termini di legge. nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della esecu- Il Nostro ministro predetto è incaricato <lella esecu-

zione del presente decreto. zione del þfesente adot'eto.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1909. Dato a Roma, addl 18 aprile 1909.

VITTORIO EMANGELE, VITTORIO EMANUELE.
Glourrt. GIOLITTI.

Relazione di 2. E. il 9ninistro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Conaglio
deiministri, a S. M. Ï1 Re, in udienza del 18
aprilo .1909, sul decreto che scioglio il Consiglio
comunale di Castropignano (Campobasso).

.

SIRE 1
Una recente inähiesta ha ccertato 'gravissime fregola'rità nel-

l'Amministraziono comunale di «Castropignario, dhe è infeudata ad
una ristretta cerchia di parenti ed afIlni, o ohe tutti i suoi atti in-
spira a criteri partigiani.
Il sindaco - già sosposo e più ·volte sottoposto a procedimento

penalo - trovasi tuttora sotto giudizio.
Un assessoro eseräitò indebitamente 'le funžioni di sitidaco; un

altro ò incompatibile.
.

L'ufficio ,ooniunale - collocato in locali inadatti - non ha albo
pretorio, non archivio; mancano gli inventari ed i registri pre-
scritti; non si osservano 16 noi'me di contabilità.

11 servizio di leva è manohovolo; <iuello di stato nivilo trascu-
rato; non si deliberano i conti al 1905; non si sostongono lo ra-
gioni del Comune nella controversia con uit ex contabile innanzi
alla Corto dei conti; non si -esigono i crediti; si permettono usur-
p,azioni di suolo pubblico; non ei osservano le normo di legge nol-
l'esdeuzione di lavori e nella liquidasione elle spese.
L'Amministrazione - cui furono notificati i risultati.della inchie-

sta - non ha fornito sufficienti giustîfloazioni, trò dato ailldamen'to
di.voler rimuovero lo accennato irregolarità.
Il prefetto ha intanto nominäto un suo Commissario con le fun-

zioni di ufficialo del Governo 4 ma, como ha ritonuto anche il Con-
siglio di Stato con parero 16 corrente, occorre procedore 'allo scio-
glimento di quel Consiglio dimostratosi insufficiente a provvedero
secondo lo necessità del Contune.
Mi onoro quindi sottoporre all'augusta firma di V. M. lo schema

del relatito decreto.

VITTORIO EUANUELÉ III
por grazia 111 Dio o per volona della Naziono

ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gÏi articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

II Consiglio comunale dÏ Castfopignano, in pi'ovÏncia
di Campobasso, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Antonio Mottola è nominato com-

Relazione di S. Ë. il ministeo segretärid di ßtato per
gli affati dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 22

aprile 1909, sul decreto che proroga i poteri del
R. conemïssafio sikaordinario di Torni (Perugia).

SIRE I

Per completare 11 riordinamento dell'azienda devo tuttora il com-
missario straordinario di Terni dirimere molte gravi vertenze ; de-
finire gli atti per Tassunzione diretta del servizio 11' illuminazione

elettrica; dare assetto all'uffleio di economato (re igendo il regola-
mento e compilando gli inventari); rivedere i 'conti 1907 e 1908 ;
deliberaro i capitolati per le forniture occorrenti al Comune.
È porciò necessario prorogare di tre mesi il termino per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto
che mi onoro sottoþofre Œll'attgusta firma di Vostra MsMtà.

VFI'TORIO .EMANUELE III

por grazia di Dio e pet Valontà della Kazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Terni, in provincia di
Perugia ;
Veduta la Ïegge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coinu-
Kale di Térai ò prorogato di tyo mes1.

II Nostro ministro proponente à incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato à Roma, aßt 22 a'prile 1900.

VITTORIO EMANUELE.
Grourri.

Relazione di S. E. il ininistro segretario di Stato per
gli affaridell'interno, pfesidente del Consiglio dei>

ministri, a S. M. il Re, ife udienza del 22 aprile
NOG, sul decreto che proroga i poteri dal R. com-
missario straordinario del comune San Mat tino
Valle Cándina (Avellino). .

STRE1

Per compiere il riordinamento dell'azienda, il commissario straor-
dinario di San Martino Vallo Caudino deve ancora dare assetto al
patrimonio ed alle contabilità con l'accertamento dei residui e la
revisione dei conti arretrati; condurre a termine la sistemazione
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dell'archivio o dell'utudio di anagrafe e di stato civile ; impiantaro
i registri contabili; riorganizzaro iniportanti servizi pubblici, quali
l'illuminazionerla= viabilità, la: forniturandell'acqua, l'igiene del
suolo o dell'abitato,1a polizia mortuaria..
Per ció, ed anche per rendere possibile la pacificazione degli

animi, tuttora agitati in causa dei giudizi di responsabilità in corso

contro alcuni consiglieri, ò necessario prorogaro di tre mesi il ter-

mine per la ricostituziontdi "quel Consiglige¢omuriale; ed io mi
onoro di sottorre all'agusta firma di Vostra Maesta lo schema del
relativo decroto.

VITTORIO EMANUELE III

per-grazia di-Dio e per volontWdella liazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Martino Valle

Caudina, in provincia di Avellino ; ,

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di San Martino Valle Caudina, è prorogato di

tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1909.

VI'I'TORIO EMANUELE.

Grourno

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO '

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto 28 ottobre 1908, con cui si proibi l'importazione
nel Regno.disanimali ad unghia-fessa,-foraggi o .stallatico, prove-
nienti dai distretti di ßchlanders eMeran dipendenti dalla L R. Luo-
gotenenza pel Tirolo e Vorarlberg, od iri' transito perso il Regno per
i distretti stessi, per causa delPafta epizòotida ivi sviluppatasi;
Constatato ufIleialmente cho l'ôpizoosia 6 estinta;
Visto il testo unico delle,1eggi, sanitarie, approvato con il R. da-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Vista la convenziont che regola il commercio del bestiame, delle

polli, dello corrm ed altri prodotti similari fra l'Italia e l'Austria-

Ungheria, firmata a Roma l' 11 febbraio 1906;

Deoreta &

È revocato il decreto31inisteriale..28,ottobre 1908,com.cui'siproi-
biva l'importatione nel Regno degli, animali ad unghia fessa, forag-
gio e stallatico, in transitò o provenióñti'dai'distretti diSohlanders
e Meran suindicati.
I signori þtefetti"delld Provincie di'confine, gli ufRéï doganali, i

voterinari governativi, di confinopsono = incaricati-deRacesècuzione

del presente decreto a decorrere dal giorno della sua inserzione

nella Gazzetta ufficiale.
RdutaplFR2tggo f909.

Pek il mutiali•o
FACTA. *

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del 7 aprile 1909:

Cardano Maria, ved. Genesio, capo operaio artiglieria, L. 384.
Oberti Giovanna, ved. Borrini, mäggiore generale, L. 2400.
Muricca Francesco, brigadiere guardie citta, IL 1100.
Tedesco Gennaro, tenente vascello, L. 3072.
Rosio Enrico, messaggero postale, L. 1269.
Mancini Giovanni, operaio"Ilïärifià, Li 1000.
Borghesi Annunziata, ved. Pagliano, ufficiale postale, L. 625.66.
Fagotti Pietro, applicato (indennita), L. 1805 ,

Costantini Francesco, operaio marlùa, L. 525.
Rombi Edoardo, colonnello, L. 5200.
Bianchi Giovanni, laŸóriinte artiglieria, L. 525.
Cerva Sebastiano, capo operaio artiglieria, L. 905.
Gianni Emilio, operaio marina, L. 525.
Pagliano Giuseppina, ved. Sassi, presidente tribunale, L. 712.
Brasi Domenico, operaio marina, L. 787.50.
Dini -Pietro, id., L. 1000.
Data Bernardo, operaio artiglieria, L. 483.
Pispoli Achille, archivista, L. 2464.
Marechal Gilberta, ved. Nasalli-Rocca, maggiore, L. 831.33.
Canata Elba, ved. Mariani, delegato P: S. (indennita), L: 2722.-
Ferro Carlotta, ved. Della Valle, tesoriere prov.inciale, L; 861.<
Braccini Anna, ved. Marchetti, ufRciale dogana, L. 832.66, dieuf:=

a carico dello Stato, L. 817.38 ;
a carico del comune di Livorno, L. 15.28.

Pergolesi Eufrasia, ved. Rossi, ufficiale d'ordine, L. 704.
Caccini Giovanni, 1° segretario, L. 3626.
Zani Ida, lavorante guerra, L. 268.80.
Pes Michele, tenente colonnello, L. 3520.
Ferri Ferrante, maresciallo finanza, L. 1490.58.
Moscatelli Vittoria, ved. Cenacchi, maresciallo nei Rft carabinieri

L. 374.26.
Grassi Raffaele, appuntato finanza, L. 918.10.
Tordetti Oliva, ved. Bessi, professore, L. 376, di cui:

a carico dello Stato, L. 341.69 ;

a carico del comune di Cortona, L. 34.31.
Deagostini Antonio, operaio artiglieria, L. 800.
Gatto Carlo, id. id., L. 750.
Lovigi Marco, id. marina, L. 760.
Caritii Gio. Batta, tenente finanza, L. 2240.
Mosso Albertina, ved. Botti, Vico direttore generale, L. 18490
Valenzano Carmine, guardia finanza, L. 763.51.
Liverani Lorenzo, appuntato id., L. 712.

Lembo Andrea, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 802.80.
Venzano Anna, ved. Musso, sottotenente, L. 160.
Sabbadini Alessandro, sotto bibliotecario, L. 1841.
Petrighi Vittoria, ved. Capitani, capo ufficio postale, L. 728.
Pozzi Caterina, ved. Moretti, primo ufficiale postale, L. 564.
Paci Giuditta, ved. Censi, geometra (indennita), L. 4222.
Vangucci Amelia, ved. Bogetti, ufficiale telegrafico, L. 657.33.
Bolzieco Ettore, orf. Luigi, capo guardia carceraria, L. 426.66.
Abbriata Giovanni, capitano, L.2539.
Dalfiume Giacomo, maresciallo finanza, L. 1347.38.

Guidetti Emilio, id. id., L. 1347.38.
Amato Domenico, appuntato id., L. 815.04.
Gatto Ronchieri Giuseppe, operaio marina, L. 1000.
Patrone Paolo, capo operaio di marina, L. 1200.
Pescatore Pietro, operaio id., L. 740.
Borghetti Luigia, ved. Cacciatori, operaio di nmrina L. 198

Paolucci Silvano, guardia carceraria, L. 960.
Balcani Ernesto, id., (indennità), L. 1008.
Costa Rochis Carlo, maggiore generald, 'L. 6000.
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Pallavicini Paolo, tenente colonnello, L. 3530.
Gerunda Edoardo, capitano, L. 3315.
Lagolio Ernesta, ved. Passa; tenente, L. 588.33.
Gasparini Èabiano, lavorante della guerra, L. 571.20.
Cannolla ElÏsn', vid. Ifari, segretario, L. 630.
IIugnaini Giulia, ved. Alusy, capo sezione, L. 1001.33.
Scelzo Filomena, ved. Cunti, cancelliere, L. 592.
Gamba Costantino, applicato, L. 1832, di cui:

A daricó dolfo Stat'o, L. 1615.79 i
a caricò delle ferrovie di Stato, L. 210.21.

Faucci obfãIii Giuseppe, usciere, L. 320.
Botti Ange16, agento dogaitale, L. 1382.
Alantegna Gioac,china, ved. Coloinbo, professore, L. 1202.
Cosnati Eugeniarved. Thevenet, professore, L. 430.
Salimboni Piorina, teil. Peziòlí, sottoprefetto, L. 1494.GG.
De ,Prado Terosd; ved. Del Giudice, applicato (indennitå), L. 3006.
Cardoselli Cecilia; ved. Bellosi, marinaio di porto, L. 259.
11entosi Luigia,, ved. Grossi, gendarme, L. 69.1.6.
Vallucci Giulia, ved. Bomnaftíní, upplicato, L. 410.06.
Caputo Vincenzo, maresciallo nei RR. carabitileri, L. 12Í4.
GalliÉÌ °FSidilloildo, appuntato di finanza, L. 1072.G7.
Farina Fordinando, lavoranto della guorra, L. 473.
Da'Oti'itlfülihojiòb¾iaeflig chlómiello, L. 3088.
Scanò Riccardo, id. id., L. 361.
Lorenzini Cleofe, ved. Cattane ispettoro di finanza, L. 1024.03.
Ñana bancesco, appuntato di finanza, L. 395.33.
Carloni Luigi, id. If L. 305..'iŠ.
Hardi diB PãtÍl'ö, rillo di iiluí•ina, L. 665.
Galassi-'Elviri, ^9All. Döiiz'ellini, fled inWaldehto di tribunale, L. 661.
Forri Francesco, ahrtante marina, L. 1159.
Ala'sÌa ÀsadâÌ$nn, Ved. Döppb, esþb lavorhute artiglierin, L. 203.
Gattib3íinÏ°0iliñó"plit, ved. BilÍl, opdraio guerra, L. 153.33.
Unôr'i•â EÌiãâ$oita, 'ved. Coséhtind; hfÏioialo dogana, L: '533.33.
Macciirlo 11ôÊTôñi'c3, Väd. Utoe%fo, applibato, L. 5¾.
Sá§óttÏPiõTrb, fóftò l>rigadiofò finaitzá,1. 1241.
Conci Luigj, appuntato di finanza, L. 806.57.
Pagäno 31iëliélõ, bapo cannòniero, L. Ìl9.00.
ZoriÍlitÙÝfÀñòòscõ, olioráið di maî•ina, L. 832.50.
Notarbartolo Giovanni, maggiore, L. 2792.
Pasióflà ËÉriòîto, irraresciallo nei RR. barabinieri,
Cai'llg 3fåttíà ar'igadiere id. Id;, L. 052.

L. 1302.

Galli Pietro,.marosciallo id. id., L. MO.
BrifoJáÜet'fi' i CiÏsfellazzo Gíuioppa, ved: Gallenni, tenento gene-
- ràlo, L. !!600.Õ6.
Iglioro Cristina, vod. Cristiano, opornio'litat'iriagL.:ii70.
PóizilicÓiáv'antia, ved. Savio, afixtanto þastale, i. 523.33,
De Alaio Carmola, ved. Fortunato, 1° segretario, L. 017.33.
Bertodo Lorchio, capitigno, L. 3Š95.
1)ó Ifó§a Giovitiiria, vëa. Santo, operaio artiglieria, L. 145.83.
Castig1.ioni Assunta, ved. Barsanti, operaio di marina, L. 224.
PíËcõho"Áritánio, tenente, L.i0Ÿ2.
Politi Giacinto, delegato di pubblica sicurezza, L. 1574.
Mazzeri Paola, ved. Contorio, usbiere'(inderinità), L. 2000.
Gei'bo Secohdo, brigadibro nèi RR. carabinleti, L. 802.80.
Pace Nicola, operaio di artiglioria, L. 462.
Garrdilo IGiuseilpo, -capo uflicio 'postale, L. 2137.
Aileisi Piofro, cdrabiniore, L. 324.
Martini Tito, profólisoro, L. '3029.
RicenifyÌieÌ1o Liligia, ved. Do Ñfutso, mafogdiallo"di finariz2, L. 468.33,

di cui:
a carico dello Stato, L. 204¾;
a carico do1 comune di Naþóli, L. 208.45.

Spaziarii AntõIlio, 1° presidónte d'appállo, L.'6440.
Bdhati'Marina, ved. De Barbieri, commesso, L. 48,0.
Catiello Ärigela, ved. Schettino, operaio marina, L. 241.66.
Lognazzi Ercolina, ved. Castiglione, pi'etore, L. 880.

Falchotti Bartolomeo; capitano,. L. 274R:
.De Luca Vincenzo, tenento dit finanka, 12, 2440.
Di Bona Luigi, sotto brigadiero di fÍnanza, L. 056.60.
Natali Rosa, ved. Bozzi, 'aspistente, Í,. 536.
Brero Giuseppe, capitano,. L. 2816.
Rusconi Angela, ved. Birocco, capitano, L. 1045.
3tian Virginia, ved. Paggi, scrivano locale, L. 410.06.
Valania' Maria, ved. Campassi, iegignte, L. 004.33.

- Allegro Costantino, ullicialo d'orditie, L. 1100.
Gandolfl Cesare, appuntato di linanza, L. 806.57.
Di Natalo Raffaele, id. id., L. 712.
AIoretti Giovanni,-guardin barcera is, L. 038.
Del Prà Domenico, sottobrigadiero di finanza, L, 729.08.
Fresco Luigi, operaio di marina, I 441
blichiel Elena, ved. Costantini, ait)tanto Genio civile, L. 446.
Bonalancia Giusòppe, brigadiero pbstale, L.'ll10.
Cassarino Marianita, ved. Reale, gancelliero, L. 640.
Sittdetti Giuseppe, operaio di mai·ina, L. 542.50.
.Tullio Domonico, appuntato di fliianza, L. 918.10.
Mantroni Antonio, ispettore capo, L 4145.
Fohtasari Olga, ved. Trenta, applicato, L. 467.66.
Cruciani Attanasio, appuntato di finanza, L. 866.57, di cui:

a carico dello Stato, L þ49.34;
a carico del comune di firenze, L. 217.23.

Moliitari Vittorio, maggiore, L. 2791.
Butera Rosa, ved. Lanza, cancolÏiere, L, 040.
Magon Zoraido, ved. Zatta, operaio di marina L. 180.

Piro Salvatore, maresciallo delló guardie di città, L. 1440.
Annaratone Giusoppina, ved. Mazzuoli, tenente di vascello, L. 1940.
Calligaro Tarcisio, soldato, L. 300.'
Campo Giusoppe, guardia di .flrianza, L. 303.68.
Borgia Antonietta, ved. Acqua iva, ingegnero Genio civile, L. 1577.50.

Angelelli Alfredo, direttore .dol o carcer.i, L. 1933.
Polesso Lorenzo, operaio di m4rina, L. 612.50.
Perroca Vincengo, .maggioro,, II. 3312.
Ántonelli Alfonso, cullicialo 'dagiario, L. 1248, di cui:

a carico dello Stato, L. 1130.08;
a carico del comune di Napoli, L. 112.92.

Filippini Giovannispadro di A)bino, soldpto, L.202.50.
Lampo Felicita, ved. Branchi, ingegnero catastale, L. 1802.

Direzione generale.del Debito pubþligo

Nol n. 97-dolla Gazzetta ù|]ieiale del Regno del giorno '24 aprile
decorso, a pagina 2012 ed a colonna 3, si à riscontrata in parte er-
rata la intestazione del certÍficato di,rendita sottodescritto:
« Consolidato 3.75 0¡O n. 448,130 - , Casimo Trina di Salvatore,

moglio di Lò Pres Doli menico, di Calogero, ecc. ecc.> mentre devo
dirsí: i Casimo Trina di Salvatore, moglio di Lo Presti Dontenico

di Ctlogero, ecc. ecc. »

Rettifica d'int4stazione (1 pnbblicazione).
Si è dichiarato che lo rendito seguenti del consolidato 3.75 0(0, clobi:

nn. 376,675, 378,450, 393,985 o 532,972 d'iscriziono sui registri della
Direzione generale, rispettivamento della rendita di L. 37.50; 18.75;
7.50 e 97.50, lo prime tro gl nomo di Ferraioll Giulia fu Lui6i, mir
nore, sotto la patria-pot tá della madro Ermelinda Capone, fu Fi-
lippo, vedova Forraioli ciliata in.Napoli; l'ultima al nomo di
Ferraioli Giulia fu Luigi cola, nubile,domiciliata in Napoli, furono
cosl intestato por errore; occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecho dovevano
invece intestarsi a Ferraioli Giulia fu Nicola Luigi, ecc., ece, vera

propriotaria dello rendite stesse.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 maggio 1909.

- O maggio £909.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg i ressi
maturatiin oorso
a tutt'oggi

Ëer il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che las rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioè:

n. 1,201,600 di L. 1,620 d'iscrizione sui registri della Direzióne ge-eále (corrispondento al n..398,631 consolidato 3.7t>-3.50 0¡O) per
L. -1215-1134, al nome di Caccavale Teresa di Beniamino, nubile,
domiciliata in Napoli, vincolata d'usufrutto, fucoslintestataper er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cac-
cavale Maria-Teresa dî Beniamino ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 7ß del regolamento sul Debito pub lico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso,: ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

ftoma, il 6 maggio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento de ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Andreoli Faustino ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 362 ordinale, u. 147 di protoebllo e n. 4334 di pósi-
zione, statagli rilasciata dalF Intendeliza -di finanza di Brescia in
data 13 febbraio 1908, in seguito alla presentazione di tre certificati
della rendita complessiva dí L.'75, corisolidato 5 0¡0, con decorrenza
dal lo ggennaio IQ07.

s A termini dell'art.. 334 -del' vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida, chiunque posso atervi interesse 'che, trascorso un
mose dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. An-
dreoli Faustino fu Luigi i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 6 maggío 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3 3/4 % netto .... 104.87 30
.
103.00 30 103.57 14

3 1/2 ¾ netto
.... 104.01 17 102.26 17 102.70 40

3 ¾ Jordo
....... 71.88 33 70.68 33 71.64 71

CO]SFCOKSI

MINISTERO

DI.AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, industriale
e commedidió

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di matematica
nella R. scuola media di commercio in Roma.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario di ma-
tematica con stipendio annuo lordo di L. 2500, nella R. scuola me-
dia di commercio in Roma.

le domande di ammissione al posto di cui sopra, stese in carta
bollata da L. 1.20, dovranno essere spedite al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento
agrario, industrialo e commerciale) in plico raccomandato con ri-

cevuta di ritorno, e dovranno pervenire al Ministero non più tardt
del 30 giugno 1909.

Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-
gessero dopo il termine sopra indicato, anche se presentato in tèmpo
agli uffici di spedizione.
Il concorso è bandito per titoli; la Commissione giudicatrice ha

facoltà di chiamare ad uno esperimento di esame i soli concorrenti
ritenuti preferibili per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazionedieleggibilità,

ma proporrà con relazione motivata, non più di tre candidati in
ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essero uniti i

seguenti documenti obbligatorî :
1° atto di nascita autenticato a termini di legge;
° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 7 maggio, in L. 100.63.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

I@ettorato generaIe delPindustria e del commerelo

Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata, d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura,.industria. e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione poda/0glio).

dal sindaco;
36 certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed auten-

ticato dal prefetto;
4° certificato di immunitå penale ;
5° diploma di laurea nella Facoltà di matematica o diploma di

ingegnena;
6° notizio sugli studi compiuti o sulla carriera didat‡ica per-

corsa. Tali notizie redatte in carta libera ed in forma sintetica
dovranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avero data nog

anteriore a quella del presente avviso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governative o gli insc-

gnanti di scuole Regie o. pareggiate dipendenti dai Ministeri del-
I'agricoltura, induëtria o commercio o dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4,
ma dovranno postituír11 con un certiticato del capp dinetto del-
l'Amministrazione comprovante la permanenza in servizio glia data,
del presente avviso,
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Ai documenti,obbligatori i concorrenti potranno aggiungerçututti
quegli altri titoli o pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti, che
Yalgano a dimostraro la loro attitudino al posto cui aspirano.
Tutti i documenti o le pubblicazioni dovranno ossero numerati in-

corrispondenza di apposito elenco in carta libera, cho il concorrente
dovrà presentare in duplice copia.
Nello domando dovrà essere indicato esattamento l'indirizzo per

la restituzione dei titoli prosentati dal concorrenter
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a speso del

Ministero.
Delle pubblicazioni, che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità, in caso di eventualo
deterioramonto o dispersiono.
Nessuna comunicazione preventiva sai'à fatta dal Ministaro in of-

dino alla regolarità dello domande e dei documenti presentati dai
concorrenti: .

Roma, addl 1P maggio 1000.

sprimenti di tariffe doganali minacciitia a danno del nostro com-

mercio dalla Francia o dagli Stati Uniti.
Dichiara che il Governo si preoccupa della questione ed ha già

fatto gli opportuni passi coi Governi interessati nella fiducia che sia
possibilo evitare il pericold di nuovi.inasprimenti.
* COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanzo, risponde ancho
ad analoga interrogaziono dell'onorevole Buccelli. Osserva che, trat-
tandosi di materia molto delicata e obo täcca le relazioni interna-.

zionali, non è opportuno scendero a molti particolari nella risposta:
prega l'interrogante ad appagarsi dblla fornyale assicurazione che il .

Governo vigila nel modo migliore por s'congiurare i temuti inaspri-
menti di tariffo doganali a danno del nostro paese.
In ogni esso poi il Governo sarebbe pronto ad adottare senza ri-

tardo i provvedimenti che si renderanno necessari a difesa nostra

non escluso il rincrudimento delle voci libere a titolo di rivalsa.

Tuttavia si confida cho non si dovrà arrivare a tanto e che si potra
procedere d'accordo. In ogni, modo sark fatto tutto quanto è possi-

Il ministro
F. COCCO-dRTU.

TÀ¾TE NON UFFICIALE
TÁRLAMENTO NAÚ0FILE

CAMERA D.EI DEPTJTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovodi, 6 maggio 1909

Fresidenza del prosidente MARCORA.

La seduta comincia allo 14.5.

PAVIA; segrotario, legge il processo verbalo della seduta antece-

donto; che o approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del sindaco di Oderzo per
le condoglianzo inviato dalla Camera per la morte dell'onorevolo
Valentino Rizzo.

Lettura di proposte di legge.

PA¶A,,segretario, legge le seguenti proposto di legge:
Baccelli Alfredo. -- Costituzione in comune di IIarcollina, fra-

ziono di San Polo dei Cavalieri.
.Chimienti.,-- Indennità parlamentare.

. Gallini. - Concessione alle donne dell'elettorato amministra-

tivo.e gel diritto di esercitare,tutto lo professioni liberalie di con-
correre a tq‡ti i pubblici impieghi.

Campi Emilio. - Divisiono in due Comuni del comune di Ca-

sorezzo.

Interrogazioni.

FACTA, sottosegretario di Stato, por l'interno, risponde agli ono-
revoli IfCesarb e De Felice-Giuffrida « sulle ragioni, dollo sciogli-
monto del Consiglio comunale di Taormina jiohiarando che il

provvedimento fu reso necessario dai sistemi gmministrativi e dal

disordiuo cho regnavano in quel Gomune.
DI CÈSARÒ non può essere soddisfatto dalla risposta del sottose-

gretario di Stato, poichð l'Argministrazione comunale di Taormiµa
procedetto sempro di pieno accordo o con l'approvaziono del pre-
fetto.
Aggiungo che l'opera del 11. commissario si svolgo.in modo par-

ziale: ondo confida che il Governo vorrå indire presto lo elezioni

generali.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e
ommercio, risponde all'on. Di Cesarà circa il pericolo di nuovi ina-

bilo per l'interesse del paese.
DI GESARÒ rileva la gravitå del pericolo che sovrasta alle indu-

strie nazionali, o spera che l'opera del Governo sarà tale da evitarne
le dannosissimo conseguenze.

BUCCELLI confida nell'opera del Governo.

. DARI,,sottosegretario di Stato lier i lavori pubblici,. risponde al-
l'onorevole Alessio. Giovanni, circa l'interruzione forroviaria tra Ba-

gnara e Fivazzina.
Dichiara che le comunicazioni ferroviarie che furono interrotte a

causa del terremoto, sono state ristabilite avviando meroi o passeg-
geri per altre linee concorrentic
ALESSlO GIOVANNI lamenta che,1'amministrazione ferroviaria nog

abbia tenuto conto delle esigenze dei viaggiatori, affermando che si

sarebbe potuto organizzare un servizio in condizioni meno disastrose.
Spera, che il Governo,provve¢era almeno per l'avvenire.
GIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

spondendo all'onorevolo Comandini circa la presentazióne. dei pro-
getti di legge por lo scuole i reggimentali e per la riforma dolla

scuola rurale, dichiara- che sogo in corso gli studi relativi, ma che,
per presentare i detti progetti, occorro attendere il consenso dei

ministri della guerra o del tesoro che si spera di ottenero con sol-

lecitudine.
COMANDINOnon può essere soddisfatto, della fisposta ottenuta, ri-

c.ordando che il ministro Rava,,fino dal marzo 1908, dicfiiarava in-
nanzi alla Camera che i progetti ora invocati erano gia pronti.
Raccomanda ehe si rompario una buona volta gli indugi e si prov-.

veda allo esigenze della scuola elementare.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo al-

l'on. Di Palma, il quale lainenta la soppressione di quasi tutti gli
uffici ferroviari di Taranto, Ìa riduziono delle competengo devoluto
ad altri uffici esistenti e la poppressione di importanti oillcine.
Dichiara cho ð stata, colà soppressa, e solo in parte, la sezione

della trazione, con la riduzione di appena.dieci agenti e senza danno
del servizio, il quale anzi si à avvantaggiato coq vari altri prov-
vedimenti, fra cui quello relativo al deposito locomotive.
DI PALMA risponde sostenendo cho gli uffici sono stati effettiva-

mento soppressi, o spostat) o diminuiti di importanza, con danno
del servizio o con maggiore spesa. Perciò non può essero soddi-
sfatto. . y
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondo al-

I'on.. Do. Felice Giuffrida sulle cause che determinarono l'inchiesta
sul corpo dei corazzieri e sul risultato dell'inchiestq, medesima.
Dichiara che, in seguito a denunzio anonimo contro il coman-

dante dello squadrono dei corazzieri,'questi chicso insistentemente una
inchiesta che il Ministoro per molte volto non volle disporre ma

¢l3e ingguito fece eseguire. Da tale inchiesta le denuncio risulta-
rono gsolutamente infogdate.
Epse. nondimoso. continuarono; fu percio eseguita una seconda

inchiesta affidata ad un generalo dei carabinieri; o anche da questa
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seconda inchiesta risultò che il maggiore D'Alessandro é perl'etta-
mente degno di continuare.nel suo importantissimo ufficio.
DE FELICE-GIUFFRIDA afferma che le due inchieste furono mo-

tivate da ragioni disciplinari e da ragioni amministrative; ragioni
disciplinari che dimostrano la eccessiva poveritå del comandante
dei corazzieri; e ragioni amministrative dalle quali risultó che av-
venivano fatti camorristici nell'acquisto e nelle vendite dei cavalli,
e che si fecero pagare, come eseguiti da operai liberi, lavori ese-
guiti invece dai corazzieri (Commenti e interruzioni).
Confida che il ministro della guerra vorrà prövvedero secondo

giustizia; riservandosi, ove occoëra, di citare altri fatti determinati
presentalido apposita interpellanza (Vive approvazioni).
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, dichiara che

i fatti accennati dall'on. De Felica furono accuratamente esami-

nati dall'inchiesta, e risultarono inl'ondati (Vive interruzioni) : e che

per uno di essi intervenne una sentenza assolutoria dell'autorità
giudiziaria.

Presentazione di disegni di legge.

MIRABELLO, ministro della marina, presenta il disegno di legge:
Riforma per l'ordinamento amministrativo e contabile della R. ma-
rina.

LACAVA, ministro delle finanze, presenta i seguenti disegni di
legge:

Modificazioni all'art. 7 della legge 5 luglio 1908, n. 400, che ap-
prova i regolamenti organici del personale delle dogane dei labo-
ratorî chimici delle gabelle e delle tasse di fabbricazione.

Applicazione della sopratassa di bollo sullé polizze di carico e

lettere di vettura in relazione all'aist. 2, secondo comma della legge
12 gennaio 1909, n. 12, concernente i provvedimenti in sollievo dai
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Seguita la discussione del bilancio d'agricoltura e commercio.

SAMOGGIA dimostra la necessità di riforme agrarie e in partico-
lar modo della costituzione di un Demanio forestale alla diretta di-

penderiza delle Proviricie o dello Stato, e anchi di un Domanio sta-
tale per le acque di irrigazione.
Segnala altresi l'obbligo dello Stato di provvedere alle sorti degli

operai della terra estendendo ad essi gli Istituti del probivirato e

dell'assicurazione contro gli infortuni, e modificando, secondo il

pensiero moderno, anche i contratti di colonia.
Raccomanda al ministro di studiare la questione dell'affitto nel

senso di facilitare le ardite iriiziative individuali, mercò il ricono-
Scimento del diritto al compenso per migliorie portate nei terreni,
o raccomanda altresi di migliorare e favorire le condizioni della
piccola proprietà, specialmente fondate sul principio cooperativo.
Dice che occorre costituire una proprietå colieftiva in quelle re-

gioni dove più abbondano i lavol'atori avventizi, o preparare una

legislazione che assicuri il credito allo Ássociazioni cooperative, e
dia alle Associazioni medesime mÏnori tormenti d'indole fiscale.
Raccomanda per ultimo àhe si difÏorida e si estenda l'insegna-

mento ýrofessionale pei contadÏní (Vive apþžovázioni - Applausi al-
Pestremi sÏnistra - Congratulazioni).
COMANDINI rileva essero needssikia uni àzione di Stato per ren-

dere vei·amente efficaci le leggi socÌafi, applicandoli razionalmente,
o per esteilderne le disposizioni ai lavòratori délfa förra.
Chiede maggiöri facilitizidni pei• 1e cooperative di lavoro, che

oggi non possono sempre sostenere la concorrenza degli imprendi-
tori privati. Irivita il ministro a tener presenti le condizioni dell'in-
segnamento professionale, integranðo le iniziative locáli, che spesso
mancano e soño ínsufficienti pei• gli oëfac61i, che vengono agli enti
amministiatÏvi da disposliioni di legge o da una troppo, rigída in-
terpretazione dello disýosizioni stesie.
Lamenta þoí la insufficienza dei fondi destinati in bilancio per

l'insegnainenfo professionale, ed invoca dallo, Stato un contributo

più adeguato alle esigenze di questo inseáamenfo; tiot Åo che,
piuttosto di creare nuovo séuole scarne ed anemiche, sarebbe op-

portuno rinforzare gli organismi esistenti, dotandoli dei mezzi ne-
cessari.

Insiste poi particolarmenta sulla necessità di aunientai·c sdnza

indugio gli utipendi degli insegnanti e direttori di luboratorî
_
(Bone

- Bravo).
CABRINI, rivendicando al partito socialista la iniziativa nel campo

della legislazione sociale, nota como, pure essendo in siffatto pro-
gramma consenzienti ormai, tutti gli uomini di ideo moderne e di
buona volonti, tuttavia, per la incertezza e la flacchezza dell'opera
del Governo e del Parlamento, spetta per sempre a quel partito
l'uffleio di propulsore e di pioniere.
Osserva che il concetto, timidamento .afferplago nel Comiglio del

lavoro, di ravvicinare a quello.delle aug classi i rappresòntanti
delle classi operaie, avrebbe dovuto essero applicatosnegli altri coir .

sessi esistenti presso il Ministgro, p.cioè nei ponsigli delle niiniere,
dell'agricoltura, del commercio o della preyideri2a
Invece in questi consessi non è mai entrato alcuno, che sia un

rappresentante vero o diretto delle organizzazioni operaie, mentro
le sole associazioni di mutuo soccorso sono in Italia ben settemila,
e mentre ogni qualvolta i rappresentanti degli operai furono chia-
mati a fafpiéte di corpi consultivi diedero prova della maggior
serietà o competenza.
Chiede che si provvoda finalmente a rendete più ,

efucace il fun-
zionamento dell'istituto Áci probivirÌ, ché tände aa Ë\inánarò quanto
più sia possibile gli scioperi negh inevitabili conflitti fra capitalo o

lavoro; e che si estenda questa provvida istituzione ancho al com-
mercio ed' all'agricoltura, aiutando intanto l'iniziativa privata, af-
fermatasi proficuamente in molte Provincie.
Avrebbe desiderato una mággiore dotazione nel capitolo per lo

ispettorato sul lavoro, in attesa di una più efficace organizzazione
dell'ispettorato stesso, che vorrebbe esteso anche al lavoro dello

campagne.
Occorre anche preoccuparsi della possibilità de11a diminuzione

dell'emigrazione transoceanica; donde la necessita di un copgegno,
che diriga opportunamente le correnti migratorie, e provveda pure
ad indirizzaro i nostri lavoratori vorso quÃlÏe,,fra lo regioni del
nostro paese, ove il Idro braccio sia maggiormente richiesto.
Accenna al gravissinio prõbleifla ReÌlà geëÝiilenza operaia obbli-

gatoria; notando como questa soluzione s'impone dopo gli scarsi
risultati conseguiti dalla Cassa nazionale, che in dieci antii ha po-
tuto organizzare soltanto una minima parte della grande classe Ìa-
voratrice.
Afferma anche la necessità di affrontare l'altro grave ed urgente

problema della assicurazione cófitro le rialáttie degli Uperal; ul-
meno con l'intégraziorie da parte tiello Státo, dällo inizÍKiiŸ pri-
vate.
Accenna alla mirabile iniziativa delle eldest lavoratriel li r la

costituzione di Casüd þer la disocculiã2iolle; o ai Eugurà alio, se-
guendó Peëembió di paesi stra'niëri, i Coitiuñî e Ío Sidio 66niþrbii-
dano anche in Italia il dovere di attität·e qûbäta krilido opŒrà di
previdenza sociale.
Conclude avvertendo che il Ministero di agricoltura,colla sua iii-

differenza di fronte a còsì gravi problemi, pone quanti in Italia
amano il progresso della legislazione del lavoro nella condizione di
doŸëre säirŠÌëi•á Ï(rád§onsabilità e l'atteggiamento dell'Italia uffi-
ciale dålPItilla pbþolare (Applausi all'estrenia sinistra -- Molte
congratûläiöäi).
NITTI (Segni di attenzione) rileva con riiicresciniento la insuffl-

cienza dell'azione del Ministero di agricoltura, industria e commer-

cio; insuffläien mái da tuth riconosciuti ed affermita.
Ciò tanto ýï iv

,
mentro a questo Ministero compete il grave

o nobilissimo compito di promiiovere ed aiutare l'incremento della
ricchezza nazionale.
La stessa costituzione del Ministero è arcaica: solo in Italiaiket'-

Ÿizi dell'ágicolttra, dell'industria e del commárcio, sono riuâiti in
un sol dicastero ; ciò che presuppone in chi vi ò a capo cotÃ¾1ki
Nd áttitudíni itidiriitära enciclopediche.
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Si parla di un Ministero del lavoro; l'oratoro comptendbrebbe
piuttosto un Miilistero dell'industria e del Ïavoro.
Elogiando la dotta relazione dell'on. Casciani, faieka riserva cli·ca

alcuni indici, da lui segnalati, della pubblica riccliežza, o pone in

guardia, a questo proposito, la Camera o 11 pache döntbo '11"soter-
chio ottintismo.
Non efode che l'Italia debba essere un páeio sclésiŸiänénte,'O al-

meno prevalentemente agricolo. Conviene, si, indoragg 6, l'igfí-
coltura, o specialmente la granicoÌtura: ma l'Italia "nötÚ safi mai
prospera finchè non sia divenuta un grande paese industriale.
Alloba diblirmirk 1'ontignazione, che si pu6 moderare, ma non perb

sopprimoro, ingliantochè essa ð dovuta all'eno rao indremento della
nostra popolazione, oho aumenta Anatialiflonté di qualtro, o úlnque-
centomila individui, ciò che vuol diré corne tin intera Provincia.
Ma'jieieora l'Italia à tm paese povero; e la su ertÜþ iccèc-

sciuti dalls insufDáionza dell'aziono dello Stato che certaniente non
coadittva, quando nön bontrasta le iniziative private.
Di qui la sfl<lucia, dill'usa ancho nelliclassi proletarie, verso l'a-

ziono deÌld Stato o degit organi governativi.
Avrebbo voluto sulla questiond del dakib sul gräno udire l'avviso

del ministro dell'agricoltura. Intanto, poichè si e detto che il dazio
giová Äll'ägricoltura meridionale, non pu non rilevaro, che 11 mag-
gior prezzo ila esso determinato.va tutto a beneficio dei proprietari
delle terre più fertili, che in gendrale nori sono certamente i pìo-.
prietati meridionali (Commenti).
Aff ma essor bompito precipuo del partito radicale, cho èjl par-

tito della 'nuova borghesia, quello di promuoveró la ricohezza ha-
zionale; conciliandosi così, col 'heale bendfleio, la vera simpatia dello
classi lavoratrici.
Ossoiva cha il þróblema fondamentale .della ricchezza pubblica ð

quello chö'concernd le acque; o che tocoa cosl l'igiene, con la' re-
donýóito dallo toí•re mälatiehé, come l'agricoltura col canali irri-
gaton o•l'industfia colla utilizzazione dello forze'idrgüliche.
Col próblema delld acque si connette strettamente quello dei bo-

schi. Ora 6 tristá vedere quali mezzi irrisorî si destinano nel bi-

NITTI non intende fai•o denunzie di persone: ha segnalato 'fatti
provveda cui spetta (Commenti).
COCCO-ORTU, ministio di agricoltura, industria e commercio, spera

che almeno l'oratore vorrà informarlo riservatamente per metterlo
in condizione di,prendero i provve'dimeilti che risultino necessari.

(Benissimo Commentg.
NITTI riprend Ìl "sud discorsk. L'orat ré segnala il deficiente

funzionamerito dei vari serviii; accenna al disordino dellá Direzione
generaÌÃ dáÍÌi'staiistida; alla inazione di quella dell'industria o del
coinnißËÑo; ÀlÏ$ ÀnSérnil costitilziônd'àel Consiglio d'ainministra-
zione; alÌa Ïlldkiha attrÌbuziorid delleip'ese; al difettoho ordinamento
deÍlo carÑài'e sopritt tto Ài¾uellä tecniche; a promozioni, a nomino
ed incarichi,dipendenti da considerazionimeramentepersonali (Com
menti prolungati).
Accenna äd uria scuola superioré di commercio, di cui quasi tutti
i professori abÌtan a dun o trócento chilometri di distanza (Com-
menti) all Scifolä supeÑoro di comikei'clo in Itoma, creata all'in-
fuori di ogni leggÑ öve i mŠltiÿliband cattedd edincarichi, o tuttà
ciò con grave spei•pero del pubblico denaro (Commenti).
Mette in gtfai'dia l'on. ministro contro siffatti sistemi, che po-

trebbero api·ir l'adito a pericolosi atti di favore (Commenti).
Lamenta un puriÍzione in iusta leú infliita ad uri intelligeni

tissimo funzioriärio, reo so anto di voler applicata sul serio la leggo
dell'agro romiino (Interruzione dell'on. ministro Cocco-Ortu).
Non senza rinaresciniento ha mosso siffatto censure, lo quali,

torna a ripetorlo, non ,toccano minimargento l'alta rispettabilità del
ministro, del quale forso in molte cose à stata sorpresa la buona
fede.
Ha voluto con cio dimostrare il profondo disordina che regna al

Ministero di agricoltura e commercio.
E da ben tre anni l'oratore lo va ripetendo. È necessaria un'opera

di restaurazione o di rinnovazione.
Au ra 11 infriistro che possa ävör egli il vanto di compierla pel

bene del paeso (Vivo approvaziõni o vivi applausi all'estrema sini-
stra - Molto congratulazioni - Commenti).

Jancio por affrontare si ardui problemi.
Intanto l'oratore constuta che 11 Mínistero dell'agricoltura e .del

conitAaréio, coár tonio è tostituito, b assolutamente impari al gra-
vissimi problemi, che ad esso si impongono; o ciò norf solo per
colpa del suo ordinamento, ma anche; ò pur necessário dirlo, della
insufficiohza di coloro, che sono prepdati ai vari servizi, ehd furotio
un temþo difetti dai þiû ominenti'udniini d'Italla: Miraglia, bodio,
Romanolli, Stringher.

11 Milildtóro ò ridotto ad uria mara accademiä; .6 pare esso stesso
così coriÑ io delli proliria eficionza, che si ð lasciato gradatainente
portar via dgli altri dicasteri tutti i suoi pik importanti servizi:
dallo baifcho di omissiond' al sei•vitie tooiatrico ; dalla ìstruziono
tecriioi Alla stitiÏtièa gitidiziäria.
Cosi esserido, i fondi boncessi à iluël Minletoi•o; per guanto esigui,

rimingBno'in gran parto iniitili, od ín parte Ariche sozio erogati in
modo da richiäniaro l'att nziond'dolÏ'on. Salioèità; che à ðrmai una
istituzioild nuziofíale (Si tide),"o chö, doþo avet scrutal'o ucata-
montò Ì'azidne amiilitiistrativa di ministi'i 'dadtiß, .potrebbo rivol-
gore la sua attenzione ai biläuci in corso e vedere se la imonaTedo
degli uomini, cho sono presentomento al potere, non Bia atata' þor
avvontura sorpresa da alcuni funklonari (Commenti).
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltui'a, industriajó oommefcio, in-

vita l'oratore a specificare le accuse.

NITTi, non ha mai inteso mettero in dúþbio la, buona fede, o la
rispettabilità del ministro o del sottosegretafio di Stato ; ma af-
ferma che sperperi avtennero.
Accenna ã speso di viaggio o di stainpa, alla facilità degli storni.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industría o commercio, in-

Vita nuovamente l'oratore a specificare le accuso.
PRESIDENTE, esprime egli pure l'avviso che l'oratore potrebbe

specificare i fatti (Benissimo).

Presentazione di disegni di legge•
c

ORIAND0 Ý. E., miniëtro di grazia e giustizia, presenta il disegno
di Ïeggo: « ÄpplicizÏonidi tro ConÝenzioni 'conchiuse all'Aja 11 17
luglio 1905 fra l'Italla ed altri Stati in materia di diritto iriterna-
zionale privato ».

Interrogazioni.

DE NOVELLlS,,aegt'etario, no da lettura.

,

« I sottoscritti chiëdono d'interrogare il ministi•o delle postä e te-
legrafi'circa le riþetuþ¿ ft'equenti e dannoso interruzioni del ser-
vizio telefonico in Torino Se non creda di dover accordare specialé
dispensý dalla tassa d'shbonamento e come intenda provvedero ad
evitare nuota interruzione nel servizio allorché la stazione ceritrale
di Toi'itio dovri'tra i>rove trasportaÑi nella sua nuova-sede.

« afontú, Daneo ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ininistro dell mNÍn stil

modo comË intenda att.uaro il nitovo regolamento riflettento gli
operai della R. mérizia.

« Ciccotti ».
« il sottoscÑttoichiedo (d'interrogare il ministro d ll'iriterrio sili

fatti avveËuli la seri del 2 máin,h a Milazžó, in occasiono 'di una
di aÃb5 e sul Ëont gno temitò irfqueÍla odcÊëionidËlÏTi'òlfa
pub I ca.

« Ciccotti ».
« Il sottosárittò cliidde d'intefrogare il ministro della guerra, per

pohdécére ne 'abÍÀ 'intánzierlo di assegnaro alla Sardegna nel ri-
parŒðelli sedí"dél regginienfi; quel più conveniento nuntero"di
co 1 0 dÏ 'klikÈigioËi che irfelió in aonfoí•mith'ili prededenti aflf-
dafiËeriti, indglioiiàporida, Ë convenienzo di ordino politico-econo-
mico, non disgiunto da quelle d'una ben intesa giustizia distri-
butiva.

< Pala ».
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Il Bóttoscritto chiede d'intarrogaro,il 'ministro degli esten per
sapero quale portata di vero abbia 14 notizia cite il ,rappresentan$e,
gofernativo nel lodo arbitrale con 16, cessata:Sociêt del.Depadir
abbia ricusata la sua firma .alla son,tenza o come intenda ulterior-
mente tutelare l'interesse .dello Stato.

. Cayagnari ».
* Il sottoscritto chiede d'intqrrogare il ministro dei lavori pub-

blici, sully punizione inflitta al ferroviere Umberto manchi.
De Felice-Giuffrida >

4 Il set,toscritto phiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-
dusi¡ràA e commercio, pugli urgenti o gravi provvedimenti che oc-

corrono per la.4ietruzione delle cavallette nella provincia di Ca-
tanzaro.

< Staglianó ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub--
blici, per sapere se intenda di accelerare i provvedimenti relativi
allo spostamento dell'abitato di Rocchetta a Volturno, aggravandosi
ogni giorno più le condizioni della frana, che lo mettono in grave
pericolo e destano il giusto allarme di quella cittadinanza.

« Cimorelli ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare i niinistri, degli affari esteri

e den lavori pubblici per sapere se, nelle trattative corse pel riscatto
da parte del Governo svizzero della ferrovia del Gottardo, fu tenuto
conto dei reclauli tendenti a far sopprimere, od almeno a far dimi-
nuire, l'eccessivo aumento di percorso che su quelle linee venne

imposto.
« Natale Gallino ».

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annuncia una proposta di legge dell'onorevole Lan-

ducci ed un'altra dell'onorevole Teodori.
La seduta termina alle 18.45.

DIAILIO FOST.EŒLO

Lo screzio, comunicato dai dispacci da Costantino-
poli, verificatosi fra il generalissimo delle truppe
turche costituzionali Mahinud Chelket pascià ed il
Comitato dei Giovani turchi Unione e progresso, pare,
dalle ultime notizie, accentuarsi.
Un manifesto pubblicato dal generalissimo díce che,

non avendo tutti prestato fedp alla dichiaraziope che
l'esercito non he non può essere l'alleato, di nessug
partito politico,s ritiene necessario .di ripetere in modo
categorico tale dichiaraziope, osservando che nella re-
cente operažiona l'esercito non fu lo strqineato nè di
un partito nè diun qualsÍasi Comitato. Egli aggiunge:
« L'esercito ha di mira soltanto il consolidamento'

della Costituzione, che era esposta a serio pericolo.
ugatunque abbia uniti i suoi sforzi.a quelli del Co-

mit,ato Unione e progresso, il guale fino dalla rivolu-
zione del luglio tendeva all'annientamento dell'assolu-
tismo, pure l'esercito, dacchè ò consolidafa la Costitu-
ziope, ha .tropcato ogni rapporto col sµddetto Domi-
tajo. Ora l'esercito è un egercito naziönale, ð) mezzo
esecuno a älsposizione di quälunque GOVOTILG R gual-
siasi partito esso appartenga, purchè sia° costituzio-
nale e goda la fiducia dei rappresentanti della na-

zione. Non si permetterà assolutamente all'egercito ,di
allearsi a :.partiti politici o di simpatizzare per gli
stessi, e coloto che mantenessero relazioni con partiti
politici ne saranno allontanati. Tutti i cittydini otto-
mani devono essere convinti dell'atteggíamento impar-
ziale dell'esercito ».
Questo manifesto ha fatto ottima impressione Â

Costantinopoli, ma è dispiaciuto ai Giovani turchi,

'oggi .andati al potere con il Gran Visir Hilmi pascia,
perchè veggono ,in asso la minaccia di non essere più
sostenuti nei loro sentimenti drudeli di vendetta con-
tro i ,partigiani di Abdul-Hamid, sentimenti che si

esplicano, come rilevasi dai dispacci che più oltre pub-
'blichiamo, con numerosissími arresti ed esecuzioni ca-
pitali, le -quali inducono a .credere che il regno del
terrore sia incominciato nella Turchia, malgado i prin-
cipî umanitari che dinono professare i Giovani tùrchi.

***
La crisi minister.iale ungherese è stazionaria e pare

che la sua soluzione debba prolungarsi. In proposito,
il corrispondente da Budapest al Piccolo di Trieste te-
legrafa in data <li ieri l'altro:

« Il Re è venuto qui per conferire coi più notevoli
parlamentari circa la soluzione della crisi, ma questa
seguirà probabilmente parecchio tempo dopo il,suo ri-
torno a Vienna. Oosì si dice nei circolimeglio informati, e
ciò dimostra che la crisi è appena al primo stadio. Da
parte dei partiti del 1867 si dice che il Sovrano osser-
verà che la -coalizione non ha realizzato tutte le con-
dizioni contenute nel patto stipulato prima di assumero
il potere ; manca cioè ancora la riforma elettorale. Sic-
come la questione bancaria non era contemplata in
quel patto, si deve attuare prima la riforma elettorale,
e"guindi dovrebbe restare in caricaPattuale Gabinetto,
o, qualora risultasse necessaria la formazione di un
altro, questo dovrebbe avere la stessa base: la coali-
zione.

« I kossuthiani non vogliono però intendere quesio
ragionamento. Tutto ciò è vero - dicono - ma, se la
questione bäucaría passa in seconda ligea, non potrà
essere risolta che nel 1917. Noi potremmo però fare
anche qualche sacrificio, ma allora il nuovo Gabinetto
deve essere formato esclusivamente da uomini del
postro partito.
« Di fronto a queste diverse concezioni, si ricorrerà

probabilmente a un compromesso. Di -quale natura
esso sarà ò difficile prevedere ora : il partito dell'in-
dipendenza ha giA messo anche a questo proposito le
mani innanzi, proponendo che la concessione della
prolungazione del privilegio della Banca comune sia
rimandata all'anno prossimo, poichè esso scade il 31
dicembre 1910. Così la crisi sarebbe pure rinviata e
nel frattempo si sbrigherebbe la riforma elettorale.
Con ciò, però l'anno prossimo, il partito dell'indipen-
denza si troverebbe in migliori condizioni di ora, non
potendosi allora più rinfacciare alla coalizione di non
aver adempiuto tutti i punti del patto con la Corona.
È quindi improbabile che il compromesso avvenga su
questa base; se i kossuthiani non vorranno saperne
di un'altra, non ci sarà altra uscita che lo scÏoglimento
della Camera. Si teme soltanto.ohe dopo si debba ri-
cominciare da capo. La situazione dunque è sempre
molto grave ».

Anche nel Portogallo, la crisi ministeriale è stazio-
naria.

Un dispaccio da Lisbona, 6, dice che essa rimane
tale perchè il Re Manuel vuole consultare ancora di-
versi altri capi di gruppi politici. « Tuttavia, aggiunge
il dispaccio, nei circoli politici si afferma che Venceslao
Lima sarà incaricato di fotmare il nuovo Gabinetto ».

* *
Il proclama dello Scià, richiamante in vigore la Co-

stituzione, accolto sulle prime con manifesti segni di
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sospetto dai.liberali, ora cominciA. - ad Asseid flieglio
apprezzato e favorevolmente accoltppedi da sperare
che la guerra civile sia per ceosare in attesa della ri-
convocazione del Parlamento. In þroposito si telegrafa
da Tabris, 6 :

« La notizia della proululgazione della Costitutione
stata accolta con entusiasmò dall'andiuntan locale e

dalla popolazione. Rachint Khan si ò ritirato á Karaya
Dag. con 10 sue truppe e quattro calinoni.

« I liappresentanti dell' Juglälteyra e dólladussia
hanno iuformato oggi il ministro degli esteri che hannd
preso nota dell'accettazione da. pagte <ge1Î Spiù del
programnia presentato. da essi il 22 aprile

La Commissione d'inchiesta per Tesercito

La Comtnissione d'inehiesta ha approvato la relazione sulla. « Ge-
stiono do! vestiario por parte dei Corpi.», con una appendice circa

l'esperiinoato 1904-1907 sulla gestione del vestiario per compagnia,
squadrone o batteria.
La relazione comincia col ricordare il voto della Commissione di

finanza del Senato, perché, si adottasse per il vestiario dell'esercito,
anche in Italia, il sistema della gestione del vestiario- per compa,

gnia, :sq1iadrone e .batteria, he ristilta notevolmente pfú. soonomico
del- nostro.

Premesso clie, sarebbe posalbile, segue,ado .it sistem in.pso presso
altei eserciti stranieri,, della provvista degli oggetti di corredo in

mitive disposizioni; ina dal Ministero successivo Pordiile fu revo-

caT6)rima che entrasse in vigore e continuò l'esperimento sulk

primitive basi.
La relazione passa quindi ad esaminare i « vantaggi economic:

della gestione del vestiärio por coinpagnia, squadrone o batteria ».

Rileva che i rendiconti finali sull'esperimento diedero i semplici ri-
suÍtati aritmetici della gestione, dalla media dei quali, applicata a

tutte le unita dell'esercito, risulterebbe un beneficio annuo calcola-

bile ilitorno a due milionî e mezzo. 31a la relazione dimostra come

agli stessi risultati cÍtIPesperimento siano evidenti altri vantaggi
pebimistil 6110 furono efféttinunant¾ attenuti, cluantunque ectitabil-
mente non rilevatr e no deduce chtla ebottomia che il.nuoto si-

stema permetterebbe di reaT1zzare si può calcolare a sei milionf.
Ággiunge lá relazione che 14 corresponsione di un compe so ai

soldati operaf nori sembra necessaria, nè richiesta da alcuna conMi-

derazione di equità i perchè essî troverebbero un compenso nella

dispensa da una parte delle isthusioni e da tutti i servizia territo-
riali eu di tatica ed avrebberoi il grande vantaggio di mantenersi
esercitati e perfezionarsi, nel proprio mestiere, ma anche Volendo
dare una mefcede di 0.50 af giorno, cio non importerebbe che tina

spesa, annuo di L. 960,000' sui 6 0 più milioni di prevedibile econo-
mia da ricavarsi dal sistema.
N& i soldati operai- possono per nessuna ragione considerarsi in

dimînuzione della forza combattent% perchè essi devranno Tidevere
una istruzione militare non triolto inferiòre agli altri:e Mrshnt ri-
ve ati iriteramente nella forza combattente al primo richiamo alle

armi per istruzioni.
OIn conclusione -scrive la relaziones - il beneficio ecutiomico

gran parto confezionati, anzichh provvedere. alle opnfezioni. presso it della gestione del vestiario per comþagniar, squadrone o batterie, di
Corpi, conseguiro- una. cospiona .economia sui. tre .lililioni circa che ahneno 6 milioni, se la mano droþerd militare à gratuits, t i al-

si spendono in media alcango per oputezione,, e soggiunto che di meno 5 milioni, se essa è rètiibuita, ò di grande importa M, di

questa parte, che .riguarda le grandi provviste perconta dello State, fronte ai 16-17 milioni fin qui annualmente bilanciati per il ve-

non si intende qui di trattare, la Relazione parla ,dellA gestione del stiario, anche se accresciuti dal d'ebito delle masse vestiarin dei

vestiarie- per parte dei corpi.
Mentre da ,noi la..,gestione del vestigrio, avviene peg o.orpo, con

magazzini di corpo o mediante un servizio di riparazioni aflldate a

capi operai borghesi, a tariffa, oppure a quota fissa, per ogni gior-
nata di presenza, presso altri eserciti la questione del Vestlafio'per
parte dei corpi avviene per compagnia, squadrone, battefia, iotto
la responsabilità e la direziono immediata del capitano, con.un pro-

corpi, ed il sistema- non è di sensibile noeumento alla forzo com-

battente ed assicura meglio il servizio delló .riparazioni in cam-

pagna ».
La Relazione passa quindi a trattare dell'applicabilità del sistema,

rilevando che il vantaggio economico che il nuovo sistema appor-
terebbe è tale che vale la pena di vedere se gli inconvenienti e le
difficolta che indussero le autorità militari a ritenere il sistema

prio magazzino vestiario, e mediante riparazioni oseguite ad eco- inapplicabile siano superabili.
nomia da soldati operai del riparto medesimo. Esposti gli inconvenienti e le difficoltà che 10 autorità militári se-

Detto. sistema presenta un grande-vantaggio economico, sia perchè gnalarono, quali deficienza di localieffequente trasporto dei magaz-

si risparmia tutta o quasi tutta la mano d'opera.delle, riparazionig zini di compagnia nei cambi di guarnigioni e di distaneamenti, dif-
sia perch& il capitano, più dir.ettamente interessato alla. gestione, ficoltà varie di vestizioni delle classi di leva, richiaiato asmobili-

pub. costituire. una cope iente riserva di, pggetticusatised.gttuare, tate, soarsità di soldati operai; accumulamento di riparazioni in

como una buona massaia, un governo di famiglia, il qualõ, col certe epoche e difficoltà di eseguirle a tempo, sot.trazione degli
massimo risparmio delle robe nuove . e. coll'estremo sfynttaménto operai a molte istruzioni, eccesso di attribuzioni amministrativo e

delle robe usate, non puó fare a meno. di, produrre una grande contabili dello compagnia di ffonte alla scarsità di subalterni e di

ecanomia, superiore a que11a.stesse indicata per le.niparazioni d sottufficiali, la relazione osserva ëhe queste difficoltå sono nume-

cconomia. ,

rose più che non siano gravi. Nota che alcutierdi esse saranno na-

Di un tale sistema il hiinistero della guerra ordinð, nel' 19 u turalmente attenuate o rimosse mercò l'adozione di proposte della

esperimento triennale, da farsi da una compagnia þei• cianconä delle Commissione, quali quelle circa la sede fissa di un certo nuritero di

quatt're specialigd fa cria, da uào squadroite e dg ungliatteri Corpo di fanteria, la ridtizione dei distaccamenti inferiori al batta-

Lo. disposizioni dato por quello esperimento noa erano jéro til da glione, l'aumento della forza dell'unità, l'aumento del contingente,
mettärlo spliflaasispiù adatte per elevarvi poi do@siogi sicur? l'aumento di ufficiali subalterni, il migliordmolito della situaziorie dei

guito su .tali bµí Pesperimento non poteya, dare ribùltati ecdnomtei sottafriciali, ecc.

ga nort giolg inferiori a quelli che era yeramentepapace di däre, e Del resto importa riftettere che, fermo rimanendo lo scopo, i

non poteva .f.orniroidatti, cpnereti di confronto; il governo di fami-. mezzi sono suscettibili di un largo adattamento, senza danno del

ghi nori potò illfatti funzionare che tardi e papielmente e gliasi beneficio economico. Il sistema dovrebbe idealmente fondarsi su un

non se no -f¾ conno.,nei xapporti fliialk:. le r'iparazioni ftinmo inmäs inagazzirro di compagnia autonomo, capace di provvedere da së aUa

sima parte ààt.o.ai capi operai, come per lo itinÅnzi: Yespe'nento vestizione delle classi di leva e di quelle richiamate dal congedo
seryl (y¡aai, ébltärito ä rileràc 10 difficoltà di. appliódzighe, che sis'a per istruzione e sus un laboratorio di compagnia autonomo capace

rebberö incontrato por l'adozione general déY ËÏbiefita quilè era ' di fare t'atte le riparazioni con deposito proprio dellematerie priigo

stato Impíantato per l'osperimento. occorrenti.

Il mínistro Majnoni ordinò l'adozione definitiva del sistema dopo Meglio varra p,rà un passaggio gradnale che un passac; io reþen-

un anno o mezzo di esperimento, rettificando e compIctando lägrin tino dal vecchio al nuovo sistema; e perciò la Commissione indica
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quali sono i:,messitindispensabil,i per il'inizio dell'attuazione,del si
Stema,progettato:yna dotargong di roba usata per opai c'opipa-
gnia, squadrone o'batteria, un laboratorio di riparazioni .ad ecou

nomia.
Talj semplicimezzi,,suflicienti al funzionamento del sistema,con-

netatono una grande glasticità e gradifolità di appucazione e quindi
la possibilità,di avyiare,progressivamegte il sistema alla sua,ultimal
forma ricavandone.subito tutto, il eneficio economico.

La pelazione, dopo aver da ultimo rilevato che non si deve riteg
Jertere che il sistema indicato possy introduysi colla atgale ged
stione di corpo, entre esso presuppone irgece come ind,ispensabile
la gestione per corppagnia, conclude dichiarando che per ogni ri-

guardo il sistema è pienamente applicabile.
I a relazione esamina ,quindi la < influenza della uniforme grigio

Verde sul sistema in esame ». Premesso che l'adozione della uni-

forme grigio-verde, reclamata dalle odierne esigenze della guerra,

puó. avere una influenza sulla efficacia economicq del governo di fa,
miglia. preyeduto dal nuovo sistema e quindi sulla convenienza di

adottare la gestione del vestiario per compagnia, la relazione pone;
due casi: che la tenuta grigio-verde sia destinata a coesistere colla

turchina,che,la tenuta grigio-verde sia destinata a sostituirlacom-

pletamente.
Nel primo caso si ayrebbo sempre la convenienza di attuare il

governo di famiglia e percio di adottare la gestione del vestiario

per compagnia; ma il beneficio economico sarebbe notevolmente

minore perché applicato alla sola tenuta turchina, ed anche a que
sta con una scala incompleta di impieghi, mentre gli inconvepienti
di applicazione sarebbero notevolmente maggiori, pet;ohè il soldato
verrebbe ad avere negessariamente tre tenute (una turchina ottima,
una turchina usata ed una grigio-verde), invece di avere due te-

nute, sole, entr4mbi grigio-verdi, di cui una ottima ed una usata.

.Nel secondo caso, e cioè,se la tenuta grigio-verde è destinata a

sosutuire completameyte l'attuale tenuta, coes stendo con essa sol-

tanta Jino a consumazione delle tenute turchine ora esistenti nei

magazzuu, il sistema in esame non soltanto conserva integralmente
tutti i suoi vantaggi e tutta la sua possibilità di applicazione per

l'avvenire, ma riceve aAche una maggiore e più comoda gradualità
di applicazione nel periodo di graduale ,transizione dan'uno .all'al-

tro tipo di yestiatio.
.

Perciò la Commissione ritiene che il sistema della gestione del

vestiario per compagnia debba essere adottato in ogni caso.
La relgione si occupa da ultimo di risolvere la questione se la

unitorme grigio-verde debba sostituire completamente l'attuale uni-

forme turching oppure coesistere con essa.

Dal. punto di vista economico nel sistema della coesistenza delle

due. uniformi à syantaggioso, perché - come minutamente dimostra

la.relazione.- si avrebbe sia un maggior costo del primo corredo

del.soldato,.sta una minore utilizzazione degli oggetti di corredo e

conseguenteptente .una peggiore economia generale del vestiario. La

doppia, uniforme, costituirebbe - osserva la relazione - un vero lusso

per noi, e ,di fronte agli attuali bisogni dell'esertito e della difesa,
stridente.
Per quanto minutamente e da qualunque lato si voglia riguar-

dare la, questione, è da ritene i assodato che la risohiziorie di adot-

tage, ppt l'assetto definitivo, la doppia tenuta grigio-veËde e turdhina

finangiariamento dannosa e non poco.

Resta a vedere se ragioni morali, e cioé estetiche o di tradizioni,

impongono di sostenere il sacrificio
finanziario.

Ma la relazione lo esclude affermando che la tenuta grigio-verde
à dLper so seria e decorosa; puo, quando jsi voglia, essere ornata

con ornamenti amovibili; e,·ricordando a tutti il larghissimo tri-

buto di sangue e perciò le doti eminenti che le guerre moderne

ricþiedono.da chi tale uniforme riveste, non potrebbe certo meno

contgrire aL4eçaro _
pd gl presggio jpl sqldgg in tempo diÿace.

L'astetica non à soltanto forma, è soprattutto sentimento,

à si vedrebbe quale virtù di tradizioni possa riconoscersi- alla

sconscrmione di una uniforme quando questa, proprio al mo-

nWuí¢ di .affrontar il cimento della guerra, à destinata, e si sa

he è deatinatalad essere svestita e relegata nei magazzini.
Per tutte le esposte ragioni, finanziarie, militari e morali, la Com-

mipsione ritiene che l'adozione della tenuta. grigio-verde tiebba ne-

cessariamente includëre l'espresso proposito che tale uniforme sia,

gd assetto compiuto, l'uniforme unica dell'esercito utilizzando frat-
tanto ,16 tenute turchine ora esistenti.nei magazzini fino all'esauri-

mento di ésse.
Alla relazione è, annessa una lunga appendice che .esamina mi-

nutunente l'esperimento 1904-907 sulla gestione del vestierio per
¿qlppagnia e batteria, esperimento e,he ha servito¯di base agli studi
ed alle conclusioni della Commissione sull'argomento.
L'appendice esamina l'ordinamento dato all'esperimento e ne ri-

leva gli inconvenienti; segue l'esperimento nelle sue varie fasi di

applicazione, vagliandone i risultati; confronta il vantaggio econo-

mico ottenuto con quello che presumibilmente si potrebbe trarre

dal sistema meglio applicato; od indicasinûne i-mozzi dizeliminare
nell'applicazione definitiva gli inconvenienti rilevati nell' esperi-
mento.

NOTIZIE V-A-EIE

ITALgA.
8. A. R. il duca degli Abruzzi, secondo un dispaccio

da Bombay, 6, è partito da Srinagar (Cashmir) per la
catena di montagne del Karakoram, via Zoji Pass
Cornitato generale rornano sePro Ca-
lat>rla e Sicitia ,,. - 11 Comitato generale romano pro,
Calabria e Sicilia è convocato per giovedi 13 corr., alle orè 16, in
Campidoglio, per la relazione finanziaria e morale che, sull'opera
di soccorso a beneficio .dei profughi ricoverati in Roma, faranno i

componenti il Comitato esecutivo e per deliberare sulla destina-
zione dei fondi residuali.
Corso floreale. -- .Sotto l'41to patronato di S. M. la

Regina Elena, e di un Comitato di signore, presieduto dalla duchessa
Marig Sforza -Cesarini, l'Associazione per il movimento dei fore-

BÍiBTÎ (47 y gaþ&tO 15 COff.,' uit grandioso corso di Bori a villa Um-
rto).
Il Comitato ordinatore, riunitosi ieri sotto la presidenzar del com-

mendator Romolo Tittoni, presidente della Camera'tli commercid,
ha preso tutte le determinazioni necessarie perchò la festa riesca
veramente grandiosa.
Il Comitato ordinatore, costituito dal principe Di Scalea, presi-

deute dell'Associazione, è presieduto dal comm. Romolo Tittoni.
Arte .e t>enefloenza. - Organizzato con

, gentile
pensiero dalla signora Costanza Garibaldi, sara prossimamente te-
nuto all'Hôtel Excelsior, di Roma, un concerto mus1eale' s bene-
ficio dell'ospedale < Garibaldi », alla Maddalena, e a beneficio dei
poveri della Gallura (Sassari).
Al concerto parteciperanno distinte artiste con sceltissimo pro-

gramma.
4 A, Londra, lunedì prossimo, nelle gallerie del R. Istituto degli

acquarellísti avrà luogo il consueto hallo di benéfleenza per l'ospe-
dale italiano di Londra, sotto il patronato del Principe e della Prin-
cipessa di Galley, del Duca e della Duchessa d'Aosta, del DIica o

ellarDuchpssa.di Connaught, del Principe e della Principessa Cri-
stiano di ßchleswig-Holstein, della Duchessa d'Argyll, della Princi-
p,essa Enrico di Battenberg, dell'ambasciatore d'Italia, marchese
Di San Giuliano, del lord Mayor 9 della .lady Mayoress e di nume-
rose notabilità inglesi ed italiane.
Ne rologio. - L'altra notte, nella sua villa di Alarignolle,

a Scpudicci presso Firenze, è morto il marchese Luigi Ridolfi, se-
natore del Regno. Figlio a quel Cosimo che fu agronomo bene-
merilo e copri l'alta carica di ministro nel granducato toscano,
Luigi Ridolfl dedico tutta la sua vita alle cose agricolo e alla ricca
azienda dei suoi beni. Nel febbraio 1876 venne nominato senatore
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o preso parte attiva ai lavorie dell'Alto-consesso finch I'aggravare
degli anni glielo permise.
Era padre dell'on. marchese Carlo Ridolfi, senatore ancho lui e

che fu per varis legislature deputato di Empoli.
Il Ridolfi nacque a Firenze nel 1825.

On2egglo agli italiani. - 11 Levant Herald di

Costarititiopoli informa che una delegazione di armeni si recherà

presso S. E. l'ambasciatore d'Italia, marchese Imperiali, per ringra-
ziario della protezione accoi'data agli arineni a bordo delle navi da
guerra italiano.
Le dame armeno presenteranno in pari tempo un prezioso lavoro

per S. M. la Regina Eleita.
11 patriarca armeno cattolico si ò recato dall'ambasciatore Impe-

riali, ad esprimorgli tutta la sua riconoscenza per la generosa ospi-
taÍità data ai protughi armeni.

IRictumloni ferroviarie. - ln occasione della riu-

nipne' estiva delle corse al galoppo in Milano, la Direzione delle fer-
royie dello Stato ha concesso il ribasso del 50 0¡0 sulla tariffa oi'di-
naria .per i viaggiatori di la, 2a e 3a classe in partenza dalle sta-

zioni: di Modana, Torino, Genova, Bologna, Parma, Venezia, Savona,
A i, Alessainlvía, Casale, Vercelli, Novara, Mortara, Pavia, Piacenza,
Lolli,,Cremona, Brescia, Verona, Vicerna, 'Padova, Reggio Emilia,

Crema, Voghorn, Acqui, Biella, Sondrio, ßergamo, Mantova, Modena,
Cuneo, Saluzzo e tutte le stazioni intermedie, diretti a Milano dal

5 ,a tutto il '14 giugno.
VaÚdità del biglietto 10 giorni da quello della partenza.
I viaggiatori di la e 2a classe potranno prender ,posto , nei troni

dirotti, esclusi i direttissimi.

Servizio rectiotelegratioo.-- Il Ministero delle

posto o dei telegrafl comunica:
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici telegrafici per
i seguenti piroscati:
Ahee, in partmza da Trieste per Palermo e che sarà in comuni-

cazione con la stazione di Venezia Arsenale, sabato 8 maggio, dallo

12 alle 18 112; con quella di Monta Cappuccini di Ancona, nello
stesso giorno, dalle 14 allo 18 112; con Viesti, domenica 9 maggio,
dalle 7 alle 12; con San Cataldo di Bari, ,dalle 8 alle 12 112,.0 con
Santa Alaria di Leuca, dalle 8 alle 19.

Ä'lavonia, in partenza da Fiume per Palermo e che sarà in co-

mynicazione can Venezia Arsenale, sabato 8 maggio, dalle 11

alle 19; con Monto Cappuccini di Ancona, dalle 12 alle 19; con

Viesti e San Ca+aldo di Bari, domenica 9 maggio, dalle 7 alle 15, e

con Santa Maria di Leuca, dalle 7 alle 19.

Ancona, in arrivo dalle Americhe e che sarà in comunicazione'

con Capp Sperone, sabato 8 maggio, dallo 10 allo 2t; con Ponza,
domenica 9 maggio, dalle 7 alle 19.

Molt1:e, iri r'rivo dalle Americhe e che sarà in comunicazione

can.Capo Sperone, sabato 8 maggio, da'lle 0 alle 24 e con Ponza,
domenica 9 maggio, dallo 7 alle 19.

REarina militare. --.La R. nave‡Vesuvio, è partita
da Porto Sudan por Porto Said il 5 corrente.

-- La Puglia è giun-

ta.a Shimonosaki. -- L'Artigliere à giunts ad Ales3aadretta, ripar-
tandone per Payas.

IDSTERO•

for le Itnee c11 aooemmo at Sempione.

-- La conferenza franco-svizze'ra per le vie di accesso al Sempione
c'le era stati già aggiornata dal 17 al 27 corrênte, sarà rinviata al

I giugno in virtà di.nga decisione presa dal 'Consiglio federale e

comunicata dal Cansiglioefederale all' ambasciatore di Francia a

Berna, conte d'Auray.
Questo nuovo aggiornamento fu Recíso a domanda del capo del

dipartilpento,delle terroyie, al quale i lavoi·i per la conferenza del

Gottardo non permisero finora di preparare sufficientemente la con)
ferenza del Sempione.

TELEGERAMMI

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOLI, 6. - È stata aperta uli'inchiesta oontro vari
comandanti e funzionari sitperiori nelle provincie per la loro atti-
tudine reazionaria. Gli arresti, spedialmente di militari, continuano
a Costantinopoli e nelle provincie. Le prigioni sono piene.
La maggior parte degli uccisori degli ufficiali giováni4urchi nei

combattimenti del 13 aprile e dei giorni seguenti sono già stati ar-
restati.

L'ex-ambasciatore a Sofla, Nedschil Pascià Melhame, è stato con-
dannato ad un anno di carcere per aver fatto bastonare quattro ar-
meni detenuti.
È giunto il Kodivð di Egitto.
BERLINO, 6.- La notizia che Abdul Hamid abbia domandato pro-

tezione.all'Imperatore Guglielmo e che fra le carte confiscate sia
stata trovata una lettera dell'Imperatore è assolutamente infondata
Tale scambio di lettere ò inesistente e quindi la lettera non poteva
essere trovata. Mahmud Chefket Pascià ha dichiarato categoricamento
al corrispondente del Matin che nessuna lettera di Sovrano ò stata
confiscata.

PARIGI, 6. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio da Co-
stantinopoli:
La situazione nell'Anatolia à grave. I disordini si est andono in

nuovi distretti. Le autorità locali no sono complici e le tiuppesoao
disorganizzate. Si segnalano orribili carneticine. NeEsuna misura à
stata presa per impedirle.
Gli armeni di Costantinopoli accusano Adil Rey, consigliere al Mi-

nistero dell'interno, di avere uflicialmente incoraggiato i massacri
di Adana. La miseria nella Siria ð grandissima e si teme una epi-
demia di peste.
BUDAPEST, 6. - Il Re Francesco Giuseppe ha ricevuto in udienza
il ministro Andrassy e i presidenti della Camera dei magnati o dei
deputati.
SALONICCO, 6. - Dispacci da Adana chiedono al Comitato Unione

e progresso di inviare agenti di polizia da Ealonicco.
Le truppe hanno avuto uno scontro con una banda turca capita-

nata da Mustafà, presso Rayalar, ed hanno ucciso sett3 uomini.
Mustafà e il resto della banda sono fuggiti.
PIETROBURGO, 6. - 1)úma dell'Impero. - In una seduta se-

greta tenuta stamane ò stata approvata, dopo vivace discussione, la
legge sui contingenti per l'esercito o la marina, che impopo una
tassa sui dichiärati esenti dal servizio militare.
VIENNA, 6. - La Commissione della Camera dei deputati per gli

affari della Bosnia-Erzegovina si ò occupata in due sedute della
questione del privilegio accordato alla Banca commerciale ungherese
dal ministro delle finanze comune Burian, autorizzandola ad otte-
nere li radiaziorie dalle ipotéche fonaiirie in Bosnia.
Ld maggior parte degli oratori ha attaccato vivamente il mini-

stro delle finanze Bilinsky, per non aver tutelato gli interessi del-
I'Atuttia.
Bilinsky ha giustificato l'attitudine del Governo, che ha impedito

che la Banca ungherese usufruisca del privilegio prima che la Dieta
della Bosnia abbia preso le sue decisioni in proposito.
Qaalcho oratore ha dichiarato che la vera responsabilità spetta la

ministro comune Burian, al quale si deve muovere appunto nella,
prossima sessione delle delegazioni.
La discussionc à stata aggiornata.
COSTANTINOPOLI, 6. -- Tewfik pasciå riprenderà prossimamente

il suo posto d'ambasciatore a Londra.
11 Governo si propone di costituire colonne volanti incaricate di

pacificare le provincie asiatiche epurandole dagli elementi rea-
zionari.
Il Con,siglio di guerra che si riunirà ad Adana per giudicare ire-

sponsabili dei recenti maSSaart, sarà composto di ufficiali dei corpi
d'armata della Turchis europea.
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COSTANTINOPOLI, 6. - Tutti gli uccisori degli ufficiali giovani
turchi nei combattimenti del 13 aprile, la cui reita è stata provato,
sono stati impiccati.
E da attendersi ancora un gran numero di esecuzioni.
COPENAGHEN, 6. - 11 Folketing è stato chiuso oggi. Le elezioni

generali sono stato fissato al 25 corrente.
BUDAPEST, 7. - Il Re Ffancespo Giuseppe continua a ricevere i

personaggi politici, conferendo con essi intorno alla soluzione della
crisi ministeriale.

Oggi sarà ricevuto Kossuth.
Si dice che il Re tornerà a Vienna lunedì prossimo per ricevere

l'Imperatore e l'Imperatrico di Germania.
B1]ENOS AIRES, 7. - Lo sciopero persiste. Un certo numero di

operai ferroviari aderiscono al movimento. Lo dimostrationi conti-
nuano, ma sono energicamente represse dalla polizia.
I giornali dichiarano che le entrate delle dogane, che normal-

mente raggiungevano las cifra di 400,000 piastte carta al gîorno,
solio discese ieri alla cifra di 57,000.
Il Municipio ha preso misure perchò non manthino la carne e le

derrate.

'PIETROBURGO, 7. - Secondo il-giornale Vecerna, corre voce nei
circoli åplomatici che sia imminente una disita dell'Imperatore GM-

gIlelmo a(Pietroburgo.
(OSTANTINOPOLI, 7. - Secondo il giornalo Turchia, il ministro

della guerra prepara la mobilizzazione di 40 battaglioni per mante-
nere l'ordine in alcuni distretti dell'Anatolia.
Il $àbah annunzia che l'ex comandante del quarto corpo di ar-

mata Abdullah pascià è stato nominato comandante del corpo di
armata di Adrianopoli e, che l'ex comandante del corpo di armata
di Costantinopoli Mahmud Makhtar è stato reintegrato al suo posto.
Secondo la Yeni Gazetta il deposito dell'ex Sultano Abdul Hamid

nella Deutsche Bank si eleva a 1,900,000 lire turche.

OSSERVAZIONI METEOIlOLOGICHE

del 11. Osûrivatorio del Collèglo Romano

6 maggio 1909.

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . . 0°.

L'altezza della stazione ò di metri . . . . . 53.60.

Bäróniëtro a mezzodi
. . . . . . . . . . . 756.47.

Umiditå relativa a mezzodi
. . . . . . . . 44.

Ÿentoamezzodl
.............. N.

Stato del cielo a meñodi . . . . . . . . . . 314 nuvolo.

( massimo 19.8.
Tèrmometro centigrado . . . . . . . . .

'

minimo 9.2.

Pioggia in 24 Idre . . . . . . . . . . . . . . 4.5.

O maggio £909.

In duropa: pressione massima di 780 sulla Scandinavia, minima
di 756 sulla Russia meridionale,
tu Italia nelle 24 ore: barometro poco disceso sulla Sicilia, salito

altrove, fino-a 3 mme sull'Abruzzo; tefnperatura generalmente au-

mintata; jÏoggisuÍ V'eneto, Etnilis,,dendo io..sud;! temporali sul
Veneto, Toscana e -Lazio,

Barometro: livellato, tra=701- e 7 2.

Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali al nord e- cen-

tro, vari altrovo; cielo vario al nord, nuvoloso altrove con qualche
pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
delfUlicid centrale di'meteorologis e di goodinamion

Roma, G maggio 1909.

TEMPERATURASTATO BTATO
preeëdente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 1
nelle 24 ore

Porto Maurizio
.. 1/4 coperto legg. mosso 18 5 12 2

Genova.......... coperto calmo 16 9 12 5
Spezia .......... sereno legg. mosso 20 2 11 0
Cuneo

...........
sereno - 24 0 10 0

Torino .......... sereno - 20 0 9 1
Alessandria...... sereno -.. 28) 8 4
Novara

......... sereno - 24 5 14 0
Domodossola..... sereno -

'

23 2 6 0
Pavia

...... .. , sereno -.. 23 8 7 8
Milano

........
sereno - 23 7 10 7

Como
...........

sereno
-

21 0 10 8
Sondrio ..... .. sereno - 20 3 8 3
Bergamo ....... sereno - 10 2 10 2
Brescia ......... I/¿ ooperto - 29 2 .9 5
Cremona ....... sereno - 23 7 10 0
Mantova......... sereno - 14 9 9 0
Verona ......... sereno - 22 3 10 9
Belluno.......... sereno - 19 0 7 7
Udine .......... piovoso - 20 8 10 5
Treviso ......... coperto - 21 8 9 4
Venezia

........ coperto calmo 18 6 11 0
Padova ......... coperto ..- 20 0 0 5
Rovigo .. ....... */4 coperto - 2à 0 8 0
Piacenza ....... sereno

- El 0 8 6
Parma........... sereno - 21 8 10 3
Reggio Emilia

...
sereno - 20 2 11 4

Modena.......... 1/4 coperto - 20 0 0 4
Ferrara.......... sereno

- 10 3 9 9
Bologna ......... sereno - 18 4 11 8
Ravenna......... I¡, coperto -

15 9 7 3
Forli ............ 1/4 coperto - 18 2 0 2
Pesaro ......... coperto calmo 10 8 7 0
Ancona ......... 3/4 copertc calmo 15 0 6 0
Urbino

... ...... 1/2 coperto - 12 0 7 9
Macerata -

...... coperto - 1i U 0 1
Ascolt Piceno

... coperto a 13 8 8 5
Perugia , , .... 1/4 coperto ..- 16 4 6 5
Camerino ...... 3/4 coperto - 9 i 0 0
Lucca

........... coperto - 18 l 9 0
Pisa -............ coperto -- 18 7 U 0
Livorno .........' 1/2 coperto calmo is o 12 6
Firenze ......... coperto - 2) 0 0 8
Arezzo ......... 2/4 coperto - 17 0 7 9
Siena............ coperto - 10 3 9 0
Grosseto

........ sereno
- 18 0 8'O

Roma .......... 1/2 coperto - 17 6 9 2
Teramo.......... coperto - 13 6 7 6
Chieti ........... coperto - 13 0 7 0
Aquila........... coperto - 10 3 5 8
Agnone.......... 3/4 coperto - 10 l A 4
Foggia ......... 3/4 coperto .... 10 0 8 8
Bari ............ coperto mosso 14 0 0 0
Lecce ........... */4 coperto - 18 8 11 0
Caserta ......... 1/4 coperto - lu 3 8 2
Napoli .......... */4 coperto calmo 11 0 10 1
Benevento ...... coperto - 11 3 8 6
Avellino ........ 1|, coperto - 13 0

'

7 2
Caggiano ........ ¿coperto - 8 1 3 8
Potenza

......... coperto - 9 6 3 3
Cosenza ........ coperto - 17 5 9 4
Tiriolo........... 3/4 coperto - 13 0

,
5 8

Reggio Calabria ..
Trapani ........ 1/4 coperto I calmo 19 7 9 9
Palermo ........ sereno legg. mosso 26 2 7 2
Porto Empedocle . sereno calmo 17 0 10 5
Caltanissetta

.... sereno - 15 0 6 7
Messina ........ 1/ coperto - calmo 20 0 11 0Catania.......... 1/ coperto calmo 18 9 10 3
Siracusa

........ 1/ coperto calmo 19 2 7 5
Cagliari ........ sereno logg. mosso 21 0 6 2
Sassarl

..........
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